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«+ ROMA, Novembre. 
Gli avvenimenti veramente consiglie- 

“*bbero un silenzio denso di osservazio 
| Ieobbiettiva e di riffessione calma. Non 

|‘ l'insienificante film della solita ero 
‘°©a politica che si svolge dinanzi a noi 
Ma è un quadro importantissimo, cen- 

4 ale, del «dramma storico della mostra 
aione nel dopo guerra. E mentre qua 

ognuno è facile fermare i punti 

Sla cronaca, rilevandone l’importan- 

‘> pochissimi invece è dato fermare 

iDunti e l’essenza del fatto storico nel- 

? i Sue determinanti e nelle sue riper- 
sioni, E ciò per una ragione eviden- 

ags0 | "sima. La cronaca, appunto perchè ero 
Uaca, si svolge al di fuori della perso- 
‘alità 6 dell’interesse della maggeloran- 

‘ Così che l’obbiettività di questa per 
h iù non resta accecata, Il fatto stori- 
binvece, che è il frutto del cozzo di 
È complesso di attività individuali e   

    

  

© gli interessi del resto della collet- 
cità, determinando il cammino nuovo 

Un popolo o dell’umanità, turba sem- 
e, più o meno profondamente intorbi 

; Andole, le acque della psicologia di 0- 
Sti individuo, Di qui la difficoltà di es 
ì “e nel limite del possibile obbiettivi. 
au Ta io credo che tutti concordino nel 
hi ©Nere che i fatti nazionali cui assi- 
timo in questi ultimi giorni proma- 
MO i vividi riflessi del fatto storico, e 

| ti si sentano un po’ a disagio nel- 
| alizzare,e nel diagnosticare la si- 
lazione, cia 
il momento adunque ci consigliereb 
I silenzio. Ma tuttavia noi crediamo 

‘© opera doverosa,c he non si deve tac 
lare di presuntuosità e temerarietà 
Uella, di èforzarci di togliere noi stessi 

| “tutta la massa dalla amgosciosa e sof- 
d | ‘ante impressione dell’episidio locale 
| Personale per elevarci insieme alla 
l0msiderazione del Vero avvenimento, 
(la sua portata nazionale e storica. 
» Sttchè anche il movimento ideale più 
i Sovente ha rifrazioni periferiche 
ma} i sodiche dolorose, ingiuste, condan 

i, li. E? l’episodio che disgusta e si 
‘Ndanna, ma che non intacca il movi- 
to nella sua intima essenza, è l’ec- 
“Sso che contorna il movimento ma 
îm lo svia, è l’esplosione nauseante de 

gli elementi impuri che nel movimen- 
° si erano intrufolati e che talora lo 
‘sono anche avere completamente ri 

| 'Estito, SME 
re noi non vogliamo negare la neies 

bag fermare in un primo momento 
i ttemzione, sull ‘episodio, anzi bisogna 
lite dervi perihè il rimedio sia solle- 
Bent 

    
    

   
       

  
e salutare, ma affermiamo che è ur 

la, e risalire dall’episodio al fenomeno 
di erale, per trovar ivi il vero oggetto 
ap Sludizio l’oggetto di condanna o di 
Pprovazione. 

Seo 

| ) Sfrondiamo adunque il movimento e 
) Venimento fascista da ogni eccesso 
a cedente e concomitante, inseriamolo, 

sn quanto ci è possibile puro da ogni 

Otia, nel processo storico nazionale di 
est; ultimi anni, e tentiamone un giu 

lio, Ad esso possiamo e dobbiam guar 

tare attraverso due punti di vista di- 
WS: il giuridico ed il filosofico-sto- 
È 0, giacchè ogni fatto è poliedrico, e 

Presta quindi a diverse interpretazio 
y * seconda del punto di vista da cui 
"Parte, È 30 
® indubitato che giuridicamente il 
SS con cui il fascismo è arrivato al 
a Te si deve condannare senza riser- 
lil attenuanti. Il diritto costituzio- 
dl italiano parla chiaro: la nomina 

tit Dresidente del Consiglio dei mini 
my, Pimessa alla libera scelta del So- 
ti co. Ora se si può concedére che vi 
lin alcuno il quale sostenga che Ia 
Mia imponeva unia Soluzione Musr 

mM della crisi determinata dalle di- 
i, Oni del ministero Facta, e noi pos- 

To anche dichiarare di non'aver nul 
da eccepire a questa tesi, non ammet 

fo. però che il Potere Sovrano sia 
&. > veramente libero nella sua desi- 
‘Zlone, ed affermiamo anzi che que- 
si effettuò in mezzo ad un comples 
di circostanze graivissime che non 

\ Vano non agire quali violenze mora 
Ò ì) lle decisioni del Monarca. Ed inve- 

Lù phi può asserire che le attività so- 
Mix ti Si svolgano in ‘una atmosfera di 

dl tà, quando la capitale ov’egli risie 
Rm circondata da giovanili squadre 

Tm, > che sulla punta dei loro fucili 
\S°no al sovrano il dilemma terribi- 

“lussolini o guerra civile? 
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tà antifascista. Invero Musso- 

\{,\Ssso dichiarò di aver «voluto e 
lol Via dell’insurrezione e non la 
gale), 

  

interessi prevalenti contro le attivi- 

SI creda che noi scriviamo ciò per| 

forse, domani. 

    

Post factum 
Egli infatti giorni addietro faceva 

queste precise ed eloquenti dichiarazio 
ni al corrispondente della «Libertè»: 

«late la storia breve ed ardita di 
questo. rinnovamento. Dite sopratutto 
che cono io che ho scelto e voluta la via 
dell’insurrezione e non la via legale. Vi 
sono delle ore nella vita dei popoli in 
cui le leggi devono esser dominate dal- 
le energie individuali dei condottieri 
di uomini, se questi hanno in sè la 
forza di dominare poi le forze sociali 
e di restituire alla nazione una nuova 

vita forte, ordinata, pacifica. Ogni at- 
tenuazione di questo fatto sarebbe un 
tradire la verità». 

Mussolini nelle dieniarazioni sopraci- 
tate molto concisamente ma non meno 
chiaramente dava appunto la duplice 
interpretazione giuridica el filosofico- 
storica dell’avvenimento fascista al po- 

tere. 

Noi le accettiamo ambedue. Se giu- 
ridicamente dobbiamo condannare lo 
avvenimento fascista come insurrezio- 
nale, storicamente lo possiamo giustifi- 

care. | ha 
La storia non sempre segue il binario 

del diritto, ma spesso, quando questo 

in: pone impacci al suo celere moto, ne 
sconfira, per raggiungere una metta 

che nuovamente faccia combaciare di- 

ritto e salute pubblica. * 

| Quando la repubblica si era indeboli- 
ta fino all’impotenza di mantenere lo 
ordine interno, Cesare Augusto batte 

le libertà repubblicane e vi instaura lo 
impero: mentre una nuova costituzione, 
teoricamente e praticamente caotica, 
minacciava di portare a rovina la Fran- 
cia, balza sulla scena Napoleone, che 
spazzando l’ambiente dal prossimo pas- 
sato, si dichiara imperatore, Chi taccie- 
rà per questo solo di iniquità questi due 
uomini? Nessuno, La storia; anzi, inter 
prete verso loro di gratitudine per tut 
ta l'umanità, li esalta e li fa grandi. 

Ora noi riteniamo che con questi eri- 
teri storici bisogni giudicare l’avveni- 
mento fascista, fatte, si intende, ‘le do- 
verose e debite proporzioni. |... 

. La robustezza dello Stato era stata 
corrosa quotidianmente dalla camaril- 
la parlamentare: il principio accentra- 
zionista del liberalismo doveva aumen- 
tare fino al paradosso la faragginosità 
della macchina burocratica: i colpi de 
socialismo demagogico del 19 e del 20 
avevano indebolito il governo fino ad u 
n’impotenza reale di fronte agli impo- 

menti problemi politici e finanziari del 

dopo guerra. 
Così si andava diritti alla morte 

per anemia e per abullla. i 
Un movimento di energia e idi volon- 

tà balza fuori dal seno amcor sano della 
nazione e domanda di comandare non 
per sè ma per gli altri, chiede di far 
scorrere nel tronco nvecchiato delle i- 

stituzioni la linfa nuova della sua e- 
nergia, 

La legge, che fa da cerbero. geloso, 
a tutto questo carcassame in isfacelo, 
gli sbarra il cammino. La forza nuova 
spezza la legge, la oltrepassa, batte la 
sua Vla verso la sua metà. 

Ora in tutto questo, storicamente vi 
è l’oggetto di condanna, v'è elemento 
di iniquità ? Noi non lo crediamo. Ma sin 
Seramente ci auguriamo che la forza 
nuova, pur avendo sconfinato dalla leg- 
Se, abbia raggiunto una meta che nuo- 
vamente e duraturamente faccia comba 
clare diritto e salute pubblica. ; 

i G. SCHIRATTI, 

Ù ——T____m 

L'iMportante. Consiglio” deî Minist 
I ieri 

ROMA, 8 (per telef.), — Alle 
ci di oggi si è riunito 
Consiglio der Ministri sotto la presi 
denza dell’on. Mussolini. Esso è Sio 
di eccezionale importanza perchè ha 
fissato le linee fondamentali della po- 
litica estera ed interna. 

Quanto alla prima venne anche, na- 
turalmente, precisata la nostra diret- 
tiva circa gli avvenimenti d'attualità 
in Oriente, che impegnano l'’intonazio- 
ne della nostra politica coloniale lega- 
ta necessariamente agli avvenimenti 
del mondo mussulmano. 

quasi certo, in proposito, che su- 

dopo questo scorcio parlamentare 
Mussolini si recherà «a Londra 

per conferire cogli esponenti della po- 
litica britannica. © 1 

Circa la politica interna venne con- 
cretata una energica circolare ai pre- 
fetti che sarà resa di 

SS —— $x 

sedi- 
l’annunciàto 

bito 
l’on.   L'on. Mussolini ha rilevato come. la 

pubblica” ragione, | 

quotidiano popolare 

situazione interna vada sensibilmente 
migliorando ed ha espresso è più ener- 
gici propositi per eliminare: gli atti 
sporadici di violenza che tuttora van- 

no verificandosi. | — 
All’uopo venne deliberato ‘un ‘largo 

movimento. di Prefetti e d'i Questori, a 
concretare il quale ci fu stamane una 
riunione nel Gabinetto del SS. agli 
Interni, on. Finzi, cui parteciparono 

il ‘SS. alla Presidenza on. Acerbo, ed 
i comm. Morroni e Goffredo. La riu- 
nione durò due ore. 

Tutti i prefetti e questori saranno 
chiamati a Roma e conferiranno di 

volta in volta con il Governo. 
E giunto stamane da Milano il com- 

mendator Gasti, già questore in quella 
città, ora incaricato della riorganizza- 
zione dei servizi di polizia, di cu sì 
è occupato anche il comitato intermi- 
nisteriale ieri sera. 

Si procederà ad una graduale ri. 
duzione degli agenti dell’ordine pub- 
blico con un rigido criterio di sele- 
zione .Le Regie Guardie saranno  ri- 
«dotte a quindici mala, i RR. Carabi- 
nieri a quaranta mila. Le Regie quar- 
die saranno distribuite in venti batta- 

«glioni. Si procederà anche al riordina- 
mento degli agenti investigativi. 
Il Consiglio dei Ministri sanzionò 

anche circa la nominatività dei titoli 
le proposte avanzate dal ristretto co- 
maitato interministeriale di ieri, che 
abrogano l'obbligo della nominatività 
per tutti i titoli ed impongono peri 
titoli privati e bancari il quindici 
per cento sui dividendi. Così viene as- 
sicurata l'opinione pubblica che l'era 
della finanza demagogica, la quale fa- 
ceva fuggire all’estero i capitali, è fi- 
mita; la piena libertà di emissione po- 
trà richiamare i canîtali dall'estero. 

Tutti saranno chiamati a contribui- 
re in equa misura al risanamento del 
bilancio, anche gli operai ed 1 conta- 
dini; non si inaspriranno le impost- 

zioni tranne che per la ricchezza mo- 
bile e per le successioni in lieve mi- 
Sura. 

L’on. Salata confermato 
ROMA, 8. — Il Presidente del Con- 

siglio on. Mussolini ha riconfermato 
all’on. Salata l’incarico di presidente 

della commissione consultiva centrale 
per le nuove provincie e di commissa- 

rio liquidatore dell’Ufficio Centrale 
per le provincie stesse, fino al 31 di- 
cembre 1922. Il provvedimento è in 
corso di pubblicazione. E’ in corso, an- 
che un decreto reale che amplifica la 
composizione della. commissione cen- 
trale e stabilisce al 81 dicembre 1922 
la definizione dei lavori tanto della 
commissione centrale quanto della com 
missione consultiva regionale di Tren- 
to, Trieste e Zara. 

La trasformazione ie squalo 
ROMA, 8. — Il «Corriere d’talia» 

informa: 

«Qualche giornale ha creduto di ri- 
levare che il sottosegretario all’ Assi- 
stenza militare e alle Pensioni di Guer- 
na, on. Devecchi, continua a far parte 

sciste. In ambiente bene informato si 
afferma che nessuna incompatibilità 
può sussistere fra le due cariche, poi- 
chè quanto prima lo squadrismo verrà 
sistemato come base dell’organizzazio- 
ne della Nazione armata ai servizi del 
lo Stato». 

L’alto posto cui è chiamato 
l’on. Martire 

. Il «Corriere della Sera» ‘rende di 
pubblica iagione che l'on. Martire è 
stato chiamato dal Vaticano a dirige- 
re la nuova organizzazione cattolica. 
che sostituisce l’antica Unione Popo- 
lare, già presieduta dal conte Della 
Torre e del conte Pietromarchi. Ciò 
non vuol dire però, che l’on. Martire 
sia stato e non sia in completo accor- 
do con la direzione del partito. I 

  

Eravamo “informati privatamente 
della carica di altissima fiducià che 

‘la S. Sede ha in animo di conferire al- ’ i su ET Ris £ 
«on. Martire, Vivissime le felicitazio- 

ni allo strenuo combattente per l’idea: 
cristiana, anche. perchè 
metterà ila” 
del sabato. 

la. nomina 
mordacchia ‘ai... zelatori 

Ancora ricuperi 
ROMA, 8. — La Commissione Par: 

lamentare d’inchiesta sulla guertla, sot 
to la presidenza dell’on. Mazzolani, ha 
preso nella seduta odierna le seguenti 
deliberazioni : 

1. Deliberato il recupero di 5 milio- 
ni a carico della Società Mombrini e   Parodi Delfino per lucri eccessivi de- 

| SECONIA si 

del comando generale delle milizie fa-| 

‘stato artestato e sotitratto 

   
IZIONE 

di 

  

rivanti dalla liquidazione dei contratti 

per forniture di esplosivi. 
2. Deliberato il recupero di tre mi- 

lioni a carico della ditta Romeo di Mi- 
lano e di 1 milione a carico della dit- 
ta Gianetti di Saronno per le rescis- 

sioni di contratti di fornitum di trat- 
tori. 

3. Approvata una relazionie sulla re- 
quisizione del molino Pecoraino di 
Palermo. 

  

  4, Approvata una relazione sulla 
smobilitazione industriale. Lia ‘com- 
missione sì riunirà nuovamente fra 10 
‘gioni, 

Le autorità jugoslave 
per la fatela degli italiani di Sebenico 
SEBENICO, 8. — Le autorità iu- 

goslave hanno impartito sevene istru- 
zioni agli uffici ed ai funzionari di- 
pendenti acciocchè agli italiani del 
luogo sia assicurato il massimo rispet- 
to. In alcuni uffici tali istruzioni sono 
state date sotto forma di ordini di ser- 
vizio che ciascun funzionario - ha do- 
vto firmare. Un analogo atteggiamen- 
to di iiguardo verso l’Italiano hanno 
stabilito di assumere anche le locali 
associazioni nazionali. Tali misure e 
propositi hanno prodotto la più confor- 
tevole impressione nelle collettività i- 
taliane della Dalmazio. 

Il Congresso Magistrale Nazionale di Trieste 
TRIESTE, 8. — Stamane si è inaugu- 

rato al Teatro Filodrammatico il 16.0 
Congresso nazionale magistrale cui par- 
tecipano numerosi delegati di ogni par 
te d’Italia, Hanno parlato varî orato- 
ri fra cui il Sindaco Pitacco che ha 
portato al congresso il saluto della cit- 
tà. Alle ore 11 i delegati si sono recati 
n corteo al luogo del supplizio di O- 
berdan e quindi al colle di S. Giusto 
depondovi corone di alloro in memoria 
dei grandi martiri e dei caduti in guer- 
Ta, A miezzogiorno i delegiati hanno 
‘partecipato ad un ricevimento di ono- 
re offerto dal Comune, al Museo Revol- 
tella, | 

La commis. per l'istruzione superiore 
inizia i suoi lavori 

ROMA, 8. — In'una sala del Mi. 
nistero dell'Istruzione si è per la pili- 

‘| ma volta radunata la commissione par- 
| lamentare per l'applicazione della leg- 
ge 25 luglio 1922 sull’istruzione supe 
riore. Il Ministro dell'Istruzione, on. 
Gentile, ha aperto la seduta porgendo 
al convenuti il proprio saluto @ trac- 

| ctando l’ordine dei lavori. La commis- 
stone ha ieletto a Presidente, a voti u- 
nanimi, l’on prof. Orso Mario Corbi, 
no, Senatore del Regno. 

. li 5 t 7. . . 

Pievano ucciso dalle percosse d'un pregiudicato 
:SAVONA, 8. — Un noto pregiudi- 

cato uscito recentemente dalle carceri 
l'ecatosi in una delle scorse notti a 
chiamare il curato del borgo di Osi- 
glia per l’assistenza religiosa ‘ad un 
ammalato in condizioni gravi, mentre 
lo accompagnava lungo la strada, ad 
un tratto percuoteva brutalmente il no 
vero pievano fino a ridurlo in fin di vi- 
ta. Più tardi la domestica, insospettita 
richiedeva l’aiuto di alcuni parrocchia- 
Ni i quali si posero alla ricerca del po- 
Vero prete che venne rinvenuto agoniz- 
4ante sotto alcuni alberi. L’omicida è 

a malapena 
alla furia dei valligiani. d o 
Diffida fascista a 3 deputati 

Si ha da Bari: 
Il direttorio della Federazione pro- 

vinciale fascista, dopo aver preso in e- 
same la condotta politica dell'ex Mi- 
misfto Luciani e dei deputati socialisti 
on. Vella e Di Vittorio, li ha diffidati 
ad astenersi d’ora innanzi e per l’av- 
venite da qualsiasi opera o azione po- 
litica, nella provincia di Bari, avendo 
il primo firmato il proclama del Mini- 
stero Facta contro l'insurrezione fa- 
scista.e gli on. Vella e Di Vittorio svol- 
ta una prapaganda d’odio di classe e 
antipatriottica. 

- Cone spl a nomiaità 
Il 15 per cento sui titoli privati] 

MILANt. € — Il «Popolo d’Ita- 
lia» aa da Roma: Dini 
‘ La nominatività; anzi il semplice 
annunzio della nominatività av:va for- 
temente depresso tutti i titoli, mentre 
all'opposto il provvedimento del Mini- 
stero Mussolini si ripercuoterà imme- 
diatamente a vantaggio del Tesoro e 
dell’economia nazionale, In quanto al- 
l'opinione pubblica è superfluo met- 
tere in mostra che il malcontento dot- 
trinario resta limitato a queli sparu-   

  

d 
| 

ti gruppi di Sinistra e.di Estrema, i 
quali al superiore vantaggio economi- 
co preferiscono la fantasmagoria delle 
formulette illusionistiche, nonchè elet- 
orali. 

Quale corrispettivo opportuno e lo- 
devale per equilibrare la tassazione 
fra la ricchezza mobiliare e quella im- 
mobiliare Mussolini ha voluto mante- 

Minaccia temp 
Xvichieste turche 
LONDRA, 8. — Si ha da Malta: 

Si apprende da fonte bene informata 

che i turchi presenteranno alla confe- 
renza del prossimo oriente le seguenti 

nuove rivendicazioni: 1) cessione ai 
turchi delle isole greche di Mitilene e 
Chio; 2) amministrazione da parte del- 
la Turchia del proprio debito pubblico. 

La siftazione sempre più minacciosa 
LONDRA, 8 .— L’Agenzia «Reu- 

ter» ha da Costantinopoli: La situa- 
zione diviene minacciosa nella regione 
di Cianak. Le truppe turche rimango- 
no dietro alle linee. La gendarmeria 
turca avanza sin presso ai reticolati 
britannici impedendo alle pattuglie in- 
glesi di avanzare al di là del limite di 
un miglio . 

Le disastrose. condizioni 

economico-finanziarie in Turchia 
COSTANTINOPOLI’ 8. — La s1- 

tuazione anormale degli avvenimenti 

che si succedono ha provocato una ‘cri- 
si finanziaria e commerciale acuta. La 
borsa è chiusa; la moneta turca ribas- 
sata, le divise estere sono in rialzo, 
accentuato; i negozianti disdicono gli 
ordini di spedizione ,sopratutto in ma 
teria di coloniali e farine; l’applica- 
zione immediata delle tariffe doganali 
in vigore in Anatolia che quintuplica 
di diritti formali, ha rovesciato il mer- 
cato e le merci giunte alla dogana non 
sono ritirate; 

Verso. lo . stato. d’assedio ? 
LONDRA, 8 .— Negli ambienti po- 

litici e diplomatici di Londra sj è sem- 

  
  

  

  

rendono gli avvenimenti di Costanti- 
nopoli, I gabinetti di Londra e di Pa- 
rigi hanno discusso sull'opportunità di 
proclamare la legge marziale, dopo di 
‘che gli alti commissari alleati sono 
stati autorizzati ad adottare le disposi- 
zioni che ceredessero necessarie ‘al ri- 
guardo anche lo stato d’assedio. Ci si 
rende perfettamente conto che gli av- 
venimenti possono giustificare questi 
provvedimenti energici poichè le ma- 
nifestazioni del governo di Angora ol- 
trepassano i poteri che gli sono stati 
consentiti. 

Accuse greche ai turchi 
PARIGI, 8.— La Legazione greca 

dichiara che i turchi incendiarono i 
campi di prigionieri greci, attaccaro- 
no alcuni prigionieri e cristiani in fu- 
ga e fucilarono, in seguito ad ordine 
di Kemal Pascià, otto ufficiali greci. 

Il Sulfano rifugiato su una nave 
PARIGI, 8. — Y giornali pubbli- 

cano un dispaccio da fonte inglese an- 
nunziante che Rafet Pascià ha lascia- 
to reri Costantinopoli per fare un gi- 
ro di ispezione nella Tracia orientale. 
Il corrispondente del ’’ Petit Parisien,, 
a Costantinopoli. crede di sapere che 
il Sultano si trova al sicuro a bordo 
di una nave inglese nel»: Bosforo. Lo 
stesso corrispondente ha che durante 
gli ultimi tdfferugli due carabinieri so- 
no stati attaccati e feriti da un grup- 
po di turchi. 

L'esercito greco è pronto 
ATENE, 8. — Parlando dell’atteg- 

giamento del Governo di Angora, i 
giornali affermano che l’esercito gre- 
co è pronto a sostenere gli alleati con- 
tro le pretese dei turchi. 

Colloquio non amichevole 
"LONDRA, 8. LE L'Agenzia «Reu- 

ter» ha da Costantinopoli : 
La riunione dei generali alleati e di 

‘Rafet Pascià tenuta la mattina del 6 
‘è durata tre ole e non è stata, come 

le precedenti, improntata allo stesso 
carattere amichevole. Il generale Ar- 
ringthon ha fatto osservare ia Rafet| 
Pascià che sembra egli cerchi di usur- 
parte l'autorità dei generali alleati. Il 
Governo nazionalista ha chiesto 10 
sgombero di Costantinopoli da parte   delle truppe alleate e delle navi da 

" 

ui ic destre > — cei 
ti 

| Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe» | 

pre più preoccupati della piega che| 

Giovedì 9 Novembre 1922, 
PESCE N IRE { 
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nere un'aliquota del quindici per cen- 

to sugli interessi dei titoli privati. La 
equità di tale provvedimento si. com- 
prende maggiormente tenendo conto 
che la ricchezza mobiliare è più dif- 
fusa nel Settentrione che nel Mezzo- 
giorno, onde si imponeva una, solu- 
zione che eguilibrasse il gravame fi- 
scale, 
  

pralesca sul Bosforo 
  

guerra. alleate. Rafet Pascià ha as 
sunto personalmente la direzione di 

tutti i servizi di ‘ordine pubblico e di 
tutto 1l dipartimento amministrativo 

nari, chiudendo le dogane, ecc. 

[lgahinettoTnglescesamina la sittazione: 
LONDRA, 8. — I ministri si sono 

uniti nel pomeriggio sotto la presi- 
denza di Bonar Law. Si crede che es- 
st abbiano esaminata la situazione nel 
Levante. 

Glialeati non lasceranno Costantinopoli 
LONDRA, 8. — L’«Agenzia «Reu- 

ter» ha da Costantinopoli: 
Riguardo allo sgombero di Costan- 

tinopoli richiesto dal generale dei Ke- 
malisti si fa rilevare che secondo la 
nota degli alleati del 23 settembre le 
‘truppe alleate resteranno a Costantino- 
poli fino alla watifica del trattato di 
pace. 

Gli ex ministri greci 
rinviati a giudizio 

stantinopoli, è qui giunto Nansen. Ses 
condo i giornali, i suoi colloqui coi 

ra non hanno dato alcun resultato con- 
creto. La commissione d’inchiesta sul- 
le responsabilità del disastro naziona- 
©, ha presentato al comitato rivolu- 
zionario il suo rapporto circa il rin- 
vio a giudizio degli ex ministri Gu- 
nanis, Stratos, Protopapadakis, Theo- 
tokis, Baltazzi, Stratigos, Ghudas ed 
Hagianesti. i 

Poincarè non vuole 
| dilazionata la Conferenza 
PARIGI 8. —- L'ambasciatore di 

Gran Bretagna a Parigi, lord Har- 
dinge, ha presentato stasera a Poinca- 

le si suggerisce il rinvio della confe 

27 corrente. Poincarè ha fatto le più 
serie obbiezioni a tale proroga. 

Contro il pericoloso risveglio dello 
sciovinismo turco, ha fatto capire il 
Presidente del Consiglio francese, non 
sarà possibile agire con la forza. E” 
quindi essenziale che i plenipotenziar? 
si incontrino àl più presto e che i ne- 
goziati abbiano a procedere il più ra- 
pidamente possibile. Non vi è alcuna. 
ragione materiale che vieti ai delegati 
di trovarsi a Losanna,il 13. 

un ufficio postale italiano 

PARIGI, 8. — Il corrispondente del 
Petit Parisien ha da Costantinopoli: Sî 
dice che l’autorità kemalista si sono re- 
cate all’ufficio postale italiano di Ga- 
lata per perquisire i pacchi postali in 
arrivo e vedere se essi contenevano mer 

‘ci proibite alle leggi di Angora evallo 
scopo di cercare un pretesto, come a 
Smirne, per chiudere gli uffici postali 
esteri. I soldati italiani però non kan- 
no permesso ai kemalisti di entrare nel-- 
l’ufficio. 

    

— kh 

Notizie in breve 
In onore del sen. Lusignoli, già Pre- 

fetto di Milano ed ora nominato Mini- 

bardi hanno offerto al Campari un ban- 

Corsi di infermiere sanitarie si ini- 
zieranno il 15 corr. a Roma ad iniziati- 
va della Croce Rossa Italiana, Per schia 
rimenti ed iscrizioni scrivere alla Dire-. 
zione della Scuola, Roma, Via Toscana 
Nido E 

Un singolare Contrabbando è' state 
scoperto al confine ungherese. Due file 
di perle già appartenenti alla famglia 
reale bulgara vennero trovate nascoste 
entro una forma di burro. 

Il direttore» dell’«Action Francaise» 

l’Areivescovo di Parigi con la quale 
ripudia spontaneamente il suo romanze   ro cataloghi. o 

  

> 

di Costantinopoli destituendo i funzio- 

ATENE, 8. — Di ritorno da Ce- © 

rappresentanti del Governo: di Ango- 

è una nota del suo governo nella qua- 

renza di Losanna, ma soltanto sino al 

I kemalisti perquisiscono 

stro di Stato, i senatori e deputati lom- — 

chetto. Tra le adesioni pervenute ci fm 
quella di S.A.R. il Conte idi Torino. |» t 

ona 

Leon Daudet, ha scritto una lettera al 

«L’entremetteuse» e dichiara di chiede- — 
re ai suoi editori di cancellarlo dai lo+ 
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Unpo'distatistica agraria 
Lia ‘popolazione del. Regno, dalla sua 

costituzione” ad oggi è passata dai 25 
milioni di abitanti ai 38 milioni dell’ul 
timo censimento. Di fronte a questo pro 

digioso rapido aumento della nostra po 

polazione; la produzione dei cereali na- 

zionali, se nel 1861, con statistiche al- 

quanto incerte ed incomplete, segnava 

circa 30 milioni di quintali, nel trenten 

nio dal 1870 al 1900 oscillò fra j 35 ed 

i 40 milioni di quintali, mentre negli an 

ni del) nostro secolo, precedenti alla 

din si mantenne intorno aj 45 mi- 

| Hiomi di quintali. Non occorre al nostro 

scopo considerare gli anni eccezionali 

di.guerra che segnarono fatalmente un. 

regresso nella produzione’ granaria, ma 

comunque basterà ricordare nuovamen 

te la produzione dei 40 milioni di quin 

tali di quest'anno per convenire in que 

sta verità, che mentre la popolazione 

italiana è in continuo progressivo au- 

euto, la produzione granaria, malgra 

do incoritestabili miglioramenti, non è 

riuscita finora a corrispondere alle e- 
sigeuze dell’aumento' della popolazio- 
ne. Anzi i dati dell’importazione del 

g.ano estero accentuano in questo senso 

lo sbilancio. 

Infatti se verso la fine del secolo scor 

‘so si importavano in Italia da due a 

ire inilioni di quintali di grano all’an- 

), al principio» del nostro secolo si tag 

CAVIE i dieci milioni per arrivare a 

queste cifre dell’ante-guerra, perchè du 

‘rante la guerra si importarono venti, 

trenta milioni di quintali all’anno e, co 

me abbiam visto, quest” anno sì prevede 

una importazione di circa 34 milioni: di 

quintali! 

Eppure non 'è a ‘dirsi che la pesati a-. 

gricoltura sia rimasta, specie nell’ulti- 

mo decennio prima della guerra, senza 

un notevole sviluppo. A parte qualsia- 

° Si consi: derazionie di carattere tecnico, 

. abbastanza eloquenti: 
ito a citare alcune cifre che sono | 

L’importazione 
mi bra 

- dall’esttro di materie concimanti ch. 

‘questa 

prima del iiostro secolo ammontava a 

‘ameno di due milioni di quintali, nel 

506 era di oltre cinque milioni di quin 

tali, nel 1910 di oltre sette milioni di 

‘ quintali. La importazione di macchine 

agricole che al principio del nostro 

secolo era calcolata in un valore di cir- 

ca quattro milioni di lire, raggiunse 

nel 1912 il valore dj 23 milioni di lire. 

E sì potrebbe continuare. 
Tuttavia è facile sentir un po’ da 

per tutto, affermare che l’Italia dovreb 
‘bee potrebbe emanciparsi dal tributo 
verso l’esiero per il grano, estendendo 
la coltura del frumento ai terreni incol 
ti, intensificando la coltura nel mezzo- 
giorno, procedendo al frazionamento 

del latifondo, compiendo itifme larghe 

‘opere di bonifica. 
E’ bene indugiarci un momento su 

argomento : 

Anzitutto convielle osservare che se 

| per terreni incolti s’intendono terreni 

‘ per mancanza di lavoro che ad essi si|. 
impieghi l’Itaha non ha guasi affatto 

“per condizioni naturali suscettivi, di 

coltura e che mon vengono utilizzati 

di teli terreni e non potrebbe averne 

come afferma il Valenti nei suoi celebri 
! studi di politica agraria, data la eleva- 
‘.ta densità della popolazione in genera- 

4 

i le e della popolazione agricola in par- 
| ticolare, «L'Italia, continua. il V alenti, 
non è il paese delle terre incolte; al con 
‘trario è un paese dove si Sottoposero a: 
‘coltura anche i terreni che meglio sa- 
rebbe stato di lasciare a bosco ed a pa- 

. scolo», 
L'Italia. onobignte le sue montagne 

i suol laghi, le sue paludi, ha una sur 
perficie agraria e. forestale che rappre- 

«senta il 82. per ‘cento della superficie 
geografica, talchè, a parte alcuni terre- 

‘mi sterili che con cpere costose di bo- 
mifica potrebbero anecra esser. desti* 
mati alla eoltpra ia coitura agraria del 
nostro Paese può bensì esser intensifi- 
«-eata, non ulteriormente estesa. E 

Per quanto riguarda più direttameni 
te il frumento si'può osservare che la 

| superficie ‘destinata ‘al grano è da noi 

. tanto estesa che Italia sta al primo 

— posto fra tutte le altre nazioni, se la pro 
“ «duzione del ‘fritmento | si considera in re 
| lazione al territorio. Infatti l’Italia pro 
— duce circa 158 quintali di grano per. 

chilometro quadrato, mentre. sempre 
prima, ‘dellà guerra, la Francia rie produ 

Ù ceva 155, la Germania ‘65, l’Austria-Un 

"a do 

x 

SET 87, Gli Stati Uniti 17,1a Russia 
° O: 

tura è necessaria ancor qui una qualche 
considerazione a base di cifre: 

Dei circa quattro milioni e. 750 mila | 
> ‘ettari coltivati a frumento in Italia, ve 

$ iii 

ne sono già oggi circa due milioni a' col 
tura intensiva, che comprendono, per la 

massima parte, la grande valle del Po 
e le colline e le piccole valli dell’alta, 
e media Italia, dove nelle buone annate 

si raggiunge una media di diciotto q.li 

per ettaro. Ora, tali terreni, anche a 

(Continuazione, vedi “Friuli,, del 3 novembre) 

tutto della maturazione precipitata che 

i venti sciroccali determinano — diffi 

cilmente potrebbero dare, dico, una 

maggiore media unitaria. 

Un altro milione circa di ettari col- 

tivati a frumento è dato dalla monta- 

gna delle Alpi, degli Appennini e del- 

le Isole: Questi terreni, ‘che rendono 

tre, quattro quintali per ettaro sareb- 

be stato meglio di lasciar @ bosco e & 

pascolo. 
La coltura avviene, im condizioni co- 

sì sfavorevoli che non Si alcun 

tornaconto commerciale, e da essa non 

si può certamente sperare alcun inere- 

mento alla produzione granaria nazio- 

nale.‘ 
Rimangono un mufone. e 750 mila et 

tari del Mezzogiorno e delle Isole. Ora 

il problema dell’agricoltura meridiona- 

le non può esser risoluto senza radicali 

trasformazioni ed iniziative quali le bo 

nifiche idrauliche la lotta contro la ma 

laria, 1 provvedimenti per la viabilità, 

per l’irrigazione, ecc. ece. E? facile per 

tanto persuadersi che prima di ottenere 

un risultato pratico dalle innovazioni 

culturali del Mezzogiorno e delle Isole, 

cioè l'incremento nella produzione u- 

nitaria del grano, occorrerà attendere 

che si verifichino le trasformazioni del- 

l’attuale ambiente fisico e sociale, .0c- 

correranno in altre parole, l’impiego in 

cente di capitali e qualche decennio di 

lavoro. «In agricoltura, osserva sempre 

il Valenti, il progresso è necessariamen 

te lento, pare quasi che alla natura re 

pugni ogni violenza, ogni brusco muta- 

mento e che essa non conceda il suo fa- 

vorevole concorso se non a chi sappia 

trattarla con dolce costanza». 

Da tutto quanto sono andato breve- 

mente accennando risulta dunque che 

noi almeno ancra per un lungo perio- 

do di anni dovremo ricorerre all’estero 

per completare il nostro fabbisogno di 

‘grano. E ciò senza contare che nel pro- 

gresso del tempo anche la nostra popo- 

lazione continuerà felicemente a proli- 

ficare. 

Se un tempo l’Italia, si diceva, era 

tutto un granaio.... a quel tempi in Ita- 

lia sì contavano appena sette od otto 

milioni di abitanti, E fra breve noi sa- 

remo quasi in quaratna milioni! E da 

duemila e più anni il nostro suolo è sol 

cato dall’aratro! 

AV. 

Il problema dell’ approvvigionamento 

granario è dunque per noi imperniato 

sull’importazione dall’estero. Così esso 

‘diventa essenzialmente problema di; po 

litica commerciale con le nazioni più 

produttrici e di politica finanziaria. 

Mi riservo di esaminare un po’ mi- 

nutamente questo argomento in altra oc 

casione. Ora mi preme soltanto mettere 

in chiaro due principali aspetti in rela 
zione alla situazione attuale. e nei ri- 
guardi dell’approvvigionamento della 
‘annata in corso. E cioè: i nuovi dazi a 

mericani ed il cambio. 

Si è già detto che noi importiamo il 
‘grano per la quasi totalità del nostro 
fabbisogno d’importazione dagli Stati 
Uniti d’America, Si sa che il modo mi- 
gliore per pagare all’estero è quello di 
valersi della, ca delle SOA 

tazioni. ». 

Orbene, proprio in questi tempi, ui 

Stati Uniti hanno purtroppo rattorza- 

ta la barriera doganale a protezione dei 

prodotti nazionali in confronto a quel- 

li esteri, mentre secondo dati abbastan 

Za recenti i i nostri scambi con gli Star 

ti Uniti cominciavano a render meno 

orave lo sbilancio fra le nostre impor- 

tazioni dagli Stati Uniti e le nostre e- 

sportazioni verso gli Stati Uniti. La no- 

stra esportazione QUAta svolgimento po 

trà avere con la nuova tariffa america- 
‘na? Ecco un primo compito di politica 
estera per il nuovo Ministero. 

E veniamo alla questione del cam- 
bio. Ancor qui è ben metter le cose he- 

ne in chiaro e SORTA non esser fa- 

ciloni e pascerci di illu i 

Da molti si ragion CE sto modo: 

‘««meglj ultimi giorni il cambio del dol- 

laro ha seguito con una tendenza a noi 

favorevole i recenti avvenimenti della 

mostra politica interna. Se a fine otto- 
bre ida 24 eravamo saliti a 26, siamo su 
bito ridiscesi a 24, a 23, a poco più di 

‘22. Seguitando di questo passo non sa- 
rà improbabile che quest'inverno, es- 
sendo migliorato il corso della lira, si 

i, bpotrà avere'il grano a 70 ed Sugo a 60 
proposito poi di inengificare la col Ure ‘il quintale. 

Io credo, non sia un bel servizio «che 
si vuol rendere ad un governo dagli stes 
si suoi amici o simpatizzanti nel dichia} 
rarlo taumaturgo anche in materia di 
cambi, tanto meno poi basandosi su con   statazioni e su dati che hanno semp' 
ce Importanza di episodio e di eecezio- 

ine, Infatti il mercato finanziario in se- 
nerale è certaniemte sensibilissimo alle 
vicenda politiche di un paese e la specu 
lazione è anch’essa certamente ben in- 

. <L. detta dei più valorosi tecnici, difficil- formata e tempestivamente informata: 
mente potrebbero dare — a causa del- 
l’allettamento, della ruggine e sopra- 

è pertanto possibile che il corso dei cam 
bi, per effetto della speculazione subi- 

DU d ueLe ObCillazZioni GColicOliitaàliut CO. 

(UL AVVOIIMICILUO politico, INGL Casì Do- 

SULO SI Aggiluga cile Le OSciliaziOli i0ilo 
avvenute a ine Mese, cioè ln perivio Lu 

cui per ie operazioni U, cilusura, tall 

OSCluazioni Si VeriliGano COMulemen- 

ve. Ma all’atvo pravico 1L vaiore dei Cam 
bio ha per determinante positiva ia bi- 

lancia commerciale, i se nol dobbiamo 

importare dai SU al 44 milloni di quin- 

tall di grano e nn abbiamo, almeno’ per 

ora una contropartita di altre merci e 

di lavoro da esportare, il valore dei cam. 

bio non può in nessun modo assumere 

un deciso andamento favorevole. 
A meno che non si trovi qualche al- 

tro mezzo per procurarci i dollari che ci 

occorrono per pagare il grano america 

no mezzo che noi sia quello di andar Su 
mercato con la nostra lira. 

Perchè è ingenuo il dire tt 

mo il corso della lira e così potremo com 
perare il grano più a buonmercato |» 
La lira migliorerà soltanto: dopo. un 
riordinamento della nostra. politica fi- 
nanziaria interna e dopo ché avremo mi 
c.iorati anche i nostri ropporti commer 

cialj con l'estero. Ma intanto il grano 
per mangiare  quest’inverno e questa 
primavera dobbiamo gine subi- 

to! 
Si affaccia quindi ua di un gran 

prestito all’estero come l’unico rime- 

dio immediato della nostra attuale si- 

tuazione economica in g'enerale e del 

la crisi granaria in particolare agli ef- 

fetti di evitare un maggior disagio nel 

le condizioni finanzarie del paese. 

Prestito che soltanto gli Stati Uniti 

potrebbero ancora fare. Ma l’America 
paese a base politica eminentemente ca; 

pitalistica per concedere un prestito e- 

sige le più sicure garanzie, Siamo in 

grado di offrirne? Eeco un nuovo com- 

la salvezza d’Italia. 

GAETANO PIBTRA. 

XX 
LATISANA 

Lanciato nel: Tagliamento 
‘dal direttissimo in corsa 

Inconscio del pericolo, passava il pon 

te della ferrovia sul Tagliamento, il vee 

chio sensale Baradello G. Batta da ton 

chis. 

Nella seconda campata veniva ràg-. 

giunto dal direttissimo delle 12,15 e lan 

ciato violentemente sulla sponda del 

pente, finiva per precipitare e Serie 

enl fame sottostante. 

Soli testimoni della disgrazia rima- 

nevano uno stdruscito mantello grigio- 

verde e alcune macchie di.sangue. 

Questa è la terza disgrazia che avvie 

ne in questo pericoloso passaggio, mol- 

t;j commentano per trascurata sorve- 

olianza, ma non è forse più sano seri 

terio a considerare la poca prudenza dei 

pedoni? 
CODROIPO 

"La commemorazione della Vittoria, — 

L’anima patriottica e cristiana di tutto 

il Mandamento ha vibrato sabato scor- 

so in unico palpito di fede nei destini 

della Patria e di grato e riverente oma- 

goio ai suoi morti. 

Una folla immensa, non ostante l’in 

clemenza del tempo, aderendo all’invito 

diramato dal Sindaco, è passata silen- 

ziosa'a traverso la via principale del pae 

se, riversandosi tutta nella Chiesa par- 

roechiale per la Messa funebre in me- 

moria dei nostri gloriosi morti. Nella pe 

nombra del tempio parato a lutto; di- 

nanzi alla velata Maestà del Dio vivente 

Re della vita e della morte, invocato 

cattolica, nessun animo, neppure il più 

scettico, non può non aver sentito in 

quel momento tutta la nostra nullità e 
tutta la triste miseria dei nostri rancori 

e dei nostri odî di parte. Non giovano 

queste cerimonie e queste commemo- 

razioni, anche a risvegliare nei mostri. 

vanimi la. memoria. del. tempo nel quale 

eravamo più buoni? Perchè sono mor- 

ti tanti mostri fratelli, se il sacrificio 

gella Loro giovane vita non serve oltre 
ad aver ridato l’unità alla Patria, a riu 

nire anche gli animi degli italiani? 

Terminata la funzione religiosa, il 
corteo si è ricomposto dirigendosi al 
Cimitero militare che raccoglie centi- 
naia di spoglie di soldati italiani ed am» 

striaci. Durante il percorso, una banda 

suona l’Inno del Piave e la Canzone del 
Monte Grappa. Ki 

Dinanzi alle gloriose tombe il corteo 
sj è disposto iu quadrata po udire i di 

scorsi 
Ha parlato per primo il] sig. Augu- 

sto Scodellaro, decorato di guerra, a 

Inomo ‘dell’ ‘Amministrazione Comunale. 

Do ha seguito il sig. Ghirardini, ex ca- 
mitano di fanteria, per i con ii 

‘et C omandanté: del peggio capitano 

sig. Greco. 

Le truppe del Brea hanno presen 
tato le armi; quindi la folla si è sparsa 

a traverso i tumuli, portando ad ognuno 

senza distinzione di nazionalità, il gen 

tile omaggio dei fiori. 

RAGOGNA i 
| L’anniversaria ricorrenza della Vit- 
toria ebbe rina commemorazione splen- 
dida. Invitato dalle autorità mi'unici-   

pito poderoso di un governo che voglia |. 

nel cortile coi fas scisti, 

dalle sublimi. preghiere dana Liturgia | 

  

pali convenne qui con i suoi sacerdoti 

tuttu il popolo delle frazioni del comu- 

ne ed alle nove nella chiesa parrocchiale 
con una solenne ulficlatura pregò pace 

eterna alle anime di tutti i nostri fra- 
telli caduti per la salvezza. e la gran- 

dezza, della Patria. Disse qui brevi pa- 
role di speranza e di riconoscenza il 
parroco di S. Giacomo, invocando come 
oLliggio al caduti quella pace e quella | m 

fratellanza per cui essi combatterono: e 
morirono. 

Il religioso corteo al Cimitero che 

doveva seguire subito dopo la Messa, 
per il tempo piovoso fu rimandato alle 
ore pomeridiane. Ma alle tra come al 
maitino, tutti, con il personale e le au- 
torità municipali al completo, erano 
accorsi in religioso corteo al cimitero 
per deporre numerosisime corone. di 
fiori freschi, ed una preghiera sulle tom 
be dei soldati sepolti. Dopo brevi pa- 

role idel sig. Mario Di Giacinto, parlò 
cn viva commnaziene della annivensazia 
ricorrenza il maestro ed assessore sig. 
Giovanni De Monte e ricordando gli 

innumerevoli sacrifici di giovani per ot 
tenere la vittoria spronò al bene, alla 
unione ed alla pace tutti i cittadini. 

Dopo il tributo di fiori e di preghiere 
ai poveri morti, tutti si raccolsero in 
chiesa per un solenne Te Deum per la 

liberazione. 
Fu una festa piena di commozione e 

di santi propositi. 

SEDILIS 

4 Novembre. — La manifestazione 

della giornata sj svolse qui con una cer 
ta animazione, Alle 10 la Messa di suf- 
fragio fu assistita da ‘ex combattenti 

regolarmente inquadrati e da ‘una moti 
tudine di gente. La cerimonia, con quel 
l’austerità che più si addice, riuscì a 
meraviglia. 

All’uscita del piazzale pronunciò un 
breve e sentito discorso l’Assessore Co 
munale sig. But Fiorello dopo di che 

prese la parola l’avv. Mini, oratore uf 
ficiale, che fu ascoltatissimo, 

Il cattivo tempo. disturbò non poco 
la commemorazione, perchè si ha moti- 
vo di. credere che altrimenti la’ ma- 
nifestazione sarebbe riuscita ancor più 
imponente. 

PANTIANICCO 

Quattro novembre. — La Comme- 
morazione del quarto anniversario del- 

la Vittoria riuscî imponente e solenne. 
Nella mattinata, alia presenza delle. 

autorità e di una immensa folla, ven- 

ne celebrata la S. Messa in suffra glo 

Si Caduti in guerra. Nel pomeriggio 
ostante i] catti vo tempo, ui 

na attraversò le. vie del. paese 
di bandieze tricolori coù a ca- 

la Li i che.suonò gli inni 

Dal pronao del mona- 
mento: ai caduti parlò il signor Rovi- 
glio Cilisino ricordando ch a unicamen 
te nel Ila pace SÌ può avere di proficuo. 
RE che solo ela na, vai biz nare la 

Ittoria. 

segui no 

corteo 

av 

q 

P 
po 
de illa, P atria. 

sat 

PRADAMANO 1 

Per l esattezza. — La relazione del- 
l’altro. giorno è inesatta poichè i ta- 
scisti non fincassarono il portone, Dal 

| cortile uno di essi scavalcò 11 muro e 
aperse 1] portone. 

Non furono due bambini gli interro- 
gati, ma due giovani di 19 anni. Il 
nenzoio non prese! le di fese del parro- 
co, ma anche lui fu fatto alzare da let- 

to e costretto. a, venire dal paritoco 5 

quando uscì di casa il parroco era già 
e sì diede 

da sè. 

S. DANIELE 

Bestialità. — Pare impossibile che ai 
nostr giorni si sia Capaci di azioni ca- 
‘nagliesche quali quelle compiute nei 
giorni passati nella storica chiesa del 
Castello.. Le granate germaniche 11 29 
ottobre del 1917 l’avevano perforata in 
ogni senso; ma le granate non sono Uo- 
mini e... sono seusabili anche perchè e- 
rano materiale tedesco, 

L'altro ieri l’ingegnere Invernizi de 
la Sovraintendenza ai Monumenti volle 

vedere la Chiesa per le riparazioni, do- 
vette constatare con dolore il vandali- 

smo compiuto nel santuario del Signo- 

re dimostrando l’animo gretto, vile 
+maialesco da chi ha compiuto tali be- 
stialità. 

I muri interni della Chiesa sono lor- 
dati delle più vergognogse; diciture, de 
le insegne della falce e martello, I mar- 

mi di due altari laterali completamen- 

tle fracassati, 
frantumi. Una ‘statua della Vergine 
lordata nel viso con sterco. 

La popolazione ha visitato ieri la 
Chiesa ed ha dimostrato il pieno ram- 
marico per tali bestialità. Noi Voglia- 
mo supporre, perchè troppo conoscia- 

| mo il senso di civiltà ed educazione dei 

sandanielesi, che nessuno dei nostri -cit- 

tadini neppure j più arrabiati anticleri- 
cali abbiano compiuto quelli atti inde- 
gni di uomini che Hanno ‘l’uso della ra- 

gione, di 

L'autorità sta inidaminado oli autori 

del fattaccio: e noi ci auguriamo che i 

colpevol vengano alla luce per pagare 

il giusto castigo. 

Concerto Tiolinistico, — La siena 

Cesarina Rissi ha voluto regalarci an- 

le statue mandate in. 

Man 
Lal classica. Il programma: 1. tini So- 

natà in «ce maggiore»; 2. Wieniawskì 

«Souvenir de Moscow»; 3. Chopin «Not 
turno» ; 4. Bazzini «Ridda dei F'olletti» ; 

5. Paganini «I palpiti» ; 6. Wieuxtemps 
«Réverie»; 7. Sarasate «Andalupa»'; 

8. Wieniawski «Fantasia del Faust» e 
quadene altro pezzo, fu eseguito con 

aggior forza, con più fermezza idi ma 
no dell’altra. volta. Gli applausi, i bat- 
timani furono spessi, calorosi e benime 
ritati. Noi auguramo che la signorina 
presto abbia in Italia e all’estero quel 

posto che si merita fra gli. a artisti del 

Violino. 

MANZANO 

Il 4 novembre venne qui commemo- 
rtao l’anniversario della Vittoria con 

una cerimonia solenne in onore: ai prodi 

Caduti. 
A.ilc ore 9,30 cominciò u celebrazione 

della messa Fam In mezzo. alla chie 
sa gremitissima di fedeli era stato. e- 
retto il catafalco su cui posava la ban- 
diera nazionale, ai lati, a guardia. d’o- 
nore, erano schierati due drappelli, u- 
no,di tascisti l’altro di ex combatten- 
ti. 

Il parroco disse delle nobili parole, 
ssortando tutti alla pate, all’amore, al 
lavoro fecondo, affermando chie solo co 
sì oggi i vivi si rendono degni dei glorio 
si «aduti, solo con questo mezzo l'I- 
talia potra raggiungere le grandi mete 
che le sono prefisse da Dio. La funzio- 
ne religiosa terminò con la benedizione 
della bandiera delle scuole comunali. 

Poi clero, autorità e popolo isi recaro 
no nel locale del Circolo giovanile cat- 
tolico e quivi un coro di bambini, istrui 

ti dal nostro amato e valente cappella- 
no, accompagnati dalla banda del-circo- 
10‘stesso, cantarono la canzone del Pia- 
ve ed altri inni patriottici suscitando 

grande entusiasmo. 
Cessati i battimani, il siifinao dott. 

Dorigo, pronunciò un applaudito di- 

scorso. Poi il Direttore didattico sip. 
Giuseppe Passoni, assessorre del nostro 
comune, con voce chiara e vibrante, e 

con parole elevate esaltò la figura di 

soldato italiano, destando viva commo- 

zione è freniiti d’'entusiasmo, quando e- 

vòcò con palpitante verità alcuni episo 

di di una fierissima battaglia sostenuta 

dal suo reggimento, episodi 1 in cui riful 

ge la magnfica fierezza, e il romano valo 

re del Fante d’Italia. ii occhi eramo 

bagnati idi lagrime. 

Parlarono pur il valoroso affie. SÌg. 

Fiambertj idi Bronî ed 1l see 
della locale sezione del P.N.F. sig. An 

fonro Costantini che lesse ar ilo i nomi 

de, cento caGuti del nostro comune, a- 

scoltati in religioso silenzio pieno di rac 

coglimerto è revererza. Poi il ‘sindaco 

cons enò la ‘medaglia ‘al valore al sig. 
Francesco Norigo e medaglie comme- 

morative della guerra ad altri combat- 

tenti 

Si formò quindi, spetto dalla ban 

da del circolo un lungo corteo che si 
recò al Cimitero militare. Ogni tomba 
ebbe i suoi fiori e sul Cippo commemo- 
rativo furono posate le corone. Notam- 

mo, fra le altre, una bella corona d’al- 
loro della sezione del Circolo Giova- 

nile Maschile e una bella stella d’Italia 
omaggio e accurato lavoro delle gio- 
vani del Circolo giovanile cattolico, e 

una del Municipio. 

Terminata la cerimonia, la folla si 

‘sciolse portando ‘nel cuore la speranza 
che per l’Italia possa sorgere un'era. 
‘nuova di pacificazione e di prosperità. 

VILLA SANTINA 
si novembre, — Nonostante il tempo 

piovigginoso, autorità, scolaresca, asso 
.ciazioni civili e religiose e popolo, non- 
che un picehetto, di alpini intervenne- | 
nero alla funzione, religiosa pro Milite 
Ignoto e a deporre il mesto. saluto, la 
prece e le rose sulle tombe dei caduti. 

| Beneficenza, — . In questa circostanza 
offrirono agli orfani sig. Malipero 50, 
NN. 50, Fascio di combattimento sezio- 

ne di Villa L. 100; ed alcune signori- 

ne regalarono i dolci. 

| TARCENTO 

ddiniorente saluto. — L'altra sera 

to il saluto ufficiale di commiato al ca- 
rissimo giovane sig. Mulatti Angelo di 

qui, il quale domani abbandonerà la sua 

famiglia e la sua cittadina per consa- 

cerarsi a Dio in qualità di aspirante mis- 

sionario. In quella occasione parlarono 

‘il Presidente del circolo sig. Pividori 

Antonio, studente ; liversitario ; il sig. 

Paoloni Giovanni dio. quantunque an- 
ziano, porta sempre ;l prezioso contri- 

buto del suo entusiasmo giovanile e la 
sua fervorosa attività al nostro Circo- 

Giuseppe Piccini. Per amore di brevità 
non riassumiamo i loro discorsi che 
furono accolti con ‘profonda commozio 
ne da tuttii presenti e specialmente dai 

festeggiato sig. Mulatti. Egli si alzò e 
ringraziati tutti gli amici dell’affetto 
che sempre gli addimostrarono disse 
che finalmente il giorno tanto deside- 
rato della partenza era giunto. 

Ricordò come il desiderio di Rando 

| nare il mo..do e di darsi a Dio nelle 

Missioni fosse stato sempre il suo idea-   le, conservato anche in mezzo 2 tanta 

cora una volta una serata di musica: 

|toria. Verrà: inaugurata 1° una! 

i bre. 

il Circolo Giovanile di Tarcento ha da 

lo e l’Assitente Ecclesiastico sig. Don 

i corruzione del secolo. Si race 

fine alle preghiere dei compagni auguri 
H 

vie del bene. 
Il suo desidério venne accolto ad una 
nimità è su proposta di D. Bosco, 
bilì di solennizzare la data dell 
partenza con l’assistere tutti 

ad una S. Messa secondo la sua intel 

zione. E questa mattina pr endemmo DI 

te è quella commovente cerimonia È 

pregammo per il nostro amico © 0 
gno carissimo Angelo Mulatti. 

Che Iddio lo benedica e faccia si # 

le sue preci fervorose e gli esempi 
vita buona da lui a noi Jasciati Hi 

di riuscire a vantaggio. morale del no 

stro Circolo e del nostro paese. 
VERZEGNIS 

‘L’anniversario Qella Vittoria, ad 1 

niziativa del Parroco D. Antonio adr 
lo, venne celebrata una solenne funzio” 

ne funebre per i soldati caduti De la 

grande guerra. 

Dopo le esequie venne 
Deum» di ringraziamento per la 
toria. 

Prima del «Te Deum» il parroe0 pi» 
nunciò brevi, sentite, forti e patrioti 
che parole esaltando l’eroismo del:0 

duti e facendo apprezzare tutta Je 
portanza e bellezza della vittoria. 
Quantunque imperversasse il 104 

po, il concorso dei paroechiani î& 
sereto e disereta la presenza privat@ 
l’autorità, Comunale, i 

TOLMEZZO. 

Elargizioni cospicue alla scuola PIO 
fessionale. — Le Cooperative camici 
di Credito, di Consumo ed i il c0ns®Z.. 
Catnico fra le Cooperative di lav0!0 
comune accordo hanno erogato 1a A 1a 
ma dj L. 2000 a beneficio della 5000” ci 
Professionale Carnita «Albino 022 di 
ni» e L. 4500 per l’istituzione 0 
tro Borse di studio a favore degli 
nî più bisognosi, Il Consiglio d'AD 
nistrazione della Scuola ringraz!@ 
Cooperative Carniche per l'atto 5 
roso e nutre fiducia che l’esempi0 
ga seguuito dalle altre istituzi joni 
tadine. 
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A DIGNANO ebbe luogo 19 
mento di una lapide a rico! 
duti. 

Si formò nélla mattinata 1,6 
tosto .da eminenti autorità © 
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cattoliche. # patriottiche. Par 

versi oratori, Len. di Capor! 
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pi o alle 23 del giorno 3 

nome, 

0 lo lasciò solo. 

   

(Sottoprefettura dal ten. col. Accorsi, 
giuntovi, vi trovasse assieme 

ale altra persona cheisi disse de- 

Mia dal Fascio, colla quale.il colon- 

La i lesto da costui-di dare le dimis- 

ja e N da Sindaco, il gr. uff, Arata rispo- 
npa- | “renamente che se sj volevano le 

lm Issini lo ‘annientalslero pure, 

- chel ‘egli sarebbe restato al suo posto. 
i di pro a ciò il Governo ha ‘- 
iano |Qn 0 il Sottoprefetto,. ‘ 
ae iO €sto episodio si riconnette a quel- 

hi. ba; ove è intervenuto anche il 
Di punendo Lu; gregari, 

(PA noi le cose non vanno. precisamen 
d cc i È cos, Che provvedimenti ha priso la 
Grassilli rgzione, prov. fascista im merito 
zio” & ludibrio di S. Vito al Tagliamento, 
nella pronte il quale, a noi consta positiva- 

Ue, fece la sua apparizione anche 
«Te 

  

Ur Piconti che parlò col cap. Ferro? 
di Morteglia itto- | ali in merito ai fatti 

di Ove, oltre a.tutto il resto, un congi- 
pro Ste comunale reduce dal Prefetto, 

otti” e malversato dai fascisti 9 
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Cassetti Sofia, D 5 Agaro 

». Perini. Bo- 

Missione e promozione alla III 

‘Antonio, Bonora Lina, Comuzzi Aldo, 

‘sessione straordinaria per il giorno di 

| stavo Serena. 

| risce un terribile collega di redazione 

tiamo delle società italo- -belghe, friula- 
vi ne, elettriche o che so lo, ma insomma,   

    

  

    

Classe. — Cuttini Cesir 
pa Donner Italo, Salvado a 

Stella, Luigi, Russian Mio) 

Ammissione e vromozione alla II 
    

(Wlasset.— > Bag betti Cesarina, Baies 

De Lorenzi Cesare, Romano Nello, 

Fossati Alda. 
Prove supplettive per essere dichia- 

rati 1domei alla TLI Classe. 
lo Lùigi, Gortan Rina, Gaier 
mo . 

Idoneità alla: Seconda Classe. — 
Chiussi Ugo, Morandini Remato, Me- 

nesazzi Francesco, Ciuemaschi Enrico. 

Consiglio Gell'Ufficio Provinciale del Lavoro 
Il Consiglio Direttivo dell’ ‘Ufficio 

Provinciale del Lavoro è convocato in 

C argnel 
{XHlaco- 

martedì. 14 corr. nella Sala delle Com- 
missioni nel. Palazzo della On. 
mimistrazione Provinciale alle ore 10 
ant.. pe la trattazione del seguente 
Ordine del giorno : 

1. Proposte per l’emi: grazione di 
famiglie coloniche in’ Brasile, 

9. Rappresentanza. dell’ Ufficio in 
Pofienone 

e i i e e Ù 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera si proietterà 

IL PROCESSO CLEMENCEAU 
interessante stofia d’amore. 

Interpreti: Francesca Bertini, 

Am- 

vu 

:S. S. Pio XI ed i Clapisti 
Domenica 5 corrente furono ricevuti 

in udienza dal S. Padre-il sac. dott. A- 
risiide Baldassi ed il Segretario della 
«Clape» sig, Guglielmo Schiratti, fuci- 

ni, anziani in Legge. 

TI Santo Fadre s’interessò volentieri 

dei progressi della nostra gogliardica 

Istituzione, che benedi con affetto pa- 

terno, cordiale. 

La speciale benedizione del Vicario di. 

Cristo deve tornare di forte impulso 

per una ringagliardita azione del movi- 

meno cattolico universitario friulano. 

Per motivi particolari il nostro Grup 
po fece una pausa nel suo lavoro en- 
tusisstica: oggi la pausa si deve chiu- 
dere nel rinnotato propesito d’attua- 
zione sempre più possente, sempre più 

intera del nostro Ideale: Fede, Scienza 
Patria. 

Udine 7 novembre 1922. 
LA REGGENZA. 

Pro Onrfani 

La presidenza della Federazione fra 
le Cooperative Agricole Friulane, nel 4 
anniversario della vittoria, volle ricor- 

darsi anche dell'Istituto Eriletmo «pro 

ortani dj guerra» elargendo la somma 

di lire 5000 delle quali però L. 500 
voile fossero destinate alla Colonia A- 
gricola dell'Istituto Orfani di Rubi- 

Quacco. 
‘ Per la morte del cav. Serafini Silvio, 
segretario dello Spedale Civile di Civi- 
dale, il dott. Paucino, segretario capo 

x comune stesso ed altre otto perso- 
e elargironho la somma, di L. 45. 
e, 

n Presidenza vivamente ringrazia, 

Beneficenza 
Al Rifugio Bambino Gesù: ‘Sig.ra An 

na de Thot 1, 10 in memoria dello zio 
Leonardo Liso. — Signora Ester Cio- 

ran ved. Gaio 10 NN, 2. 
Alla P. Unione signore della Cari- 

tà: Signora Luisa Rochis 20 in morte, 

della signora Teresa, Schiavi,. 

i nice dd 

ASTERISCHIO 
P. di B.) — Il tram — 0 più pro- 

priamente il tramvay, come mi sugge- 

— specialmente d’i Inverno, è un utilissi- 
mo mezzo di-trasporto. 

Si sa; vi sono tramvays piccoli e gran: 
di, con, rimorchio. 0 senza, traballanti 
più 0 meno-sui.binari lucenti, più o.me- 
no numerosi ‘e decenti a seconda, ‘mete 

magari scatolette umoristiche sulle ruo 
te quadre, i tramvays ci sono, 

E il loro dan-dan, riempie le vie cit-. 
tadine. 

A me piace, in particolar modo, per 

darmi la gioia pazza qualche volta, di 

vedere deva piattoforma, fumando una 

sigaretta, passare la città come in una 

fantasmagoria, come in un films, con, 

tutta quella gente-frettolosa., e rincapot 
tata d’inverno, che brulica-sui mareia- 

piedi o staziona in campanelli intorno 
‘alle lussuose.e pae vetrine dei ne- 

Sozi. 

Ma il tramvay . 
mezzo-ambulante.di svago. x 

Offre quasi sempre delle gustose see- 

“è SIA un ottimo 

‘G0Ors0 — per inavvertenza — il bigliet- 

so, della 

  nette comiche. epiche, cavalleresche € 
acrobatiche. 

Tre miserabili «palanche» in fin dei. 
conti non sono dai spese. _ 

Puoi ammirare == e se ha garretti buo | 
ni;imparare —.certi salti svelti e molli | 
idi qualche elegante che si lascia scivo-. 
lare felinamente cen la più splendida di | 
sinvoltura, dall predellino, quando la; 
vettura va... a vela, che è un piacere. - | 

[9 Puoj anche vedere all’uopo qualche 
! ruzzolone di un tenentino — ammet- 

; solo episodio, di poco valore in sè, ma [i 
significantissimo, Ho interrog ato ieri! i 

i 8 
| non vi è alcuh sfatzo di scenari, 

alpi ci che causa i sti- tianao =— di 

valoni, per così ‘dire, va a gambe all'a- 

ria. 

Insomma ci sono tante belle cosine 

da vedere. 
Eppoi!... Non è bello, per esempio, da 

re un saggio di cavalleria al pubblico 

cedendo prontamente il proprio posto 
a una donzella, a una signora, a un Si- 

gnore dai capelli bianchi? 

Si sa: ogni medaglia ha il suo rove- 
scio. 

E quasi sempre sono antipatici — in 
questo secolo di indipendenze e di liber 
tà -—— quei poveri diavoli che sono trop 

po ligi al loro dovere. 
Così possono essere seccanti qualche 

volta quei benedetti controllori che vi 
chiedono magari due volte, in un per- 

to. E vi fanno fare un faticoso eserci- 

zio dj braccia dato che siete pigiato 
fra la gente come acciuga in un barile. 

Ma tanto, in qualche punto si sbarca 
sia pure con le scarpette verniciate — 
crema. Lift — bruttate e ammaceate 
da un qualsiasi tacco volgare, e allora 
si è pur contenti d’essere > stati, sul tram. 

Sono arrivat Gi barraeconi in Piazza 
Umberto Lo. La delizia dei bimbi, degli 
studenti, delle sartine e, perchè no ?, an 
che delle persone così dette serie. 

Giostre che girano — non gira tutto 

ormai in questo mondo? — e rigirano 
coi cavallini a dondolo, i bicieli, i ve- 

livoli, le poltroncine rotatorie ;. bersa- 
glio, alt alene, gondole ice n’è per tut- 
ti j onsti, 

Poi verrà la taboga, le montagne rus- 
se, le figlie dell’aria, le cabine caleido- 

sicopiche, anatomiche, il diavolo e sua 

madre. 

E sentiremo pre sto il querulo suono 
stonato, assordante degli organetti 

mille rumori indefinibili, i colpi di gran 
cassa, i boati dei megafoni che chiama». 

no a raccolta il pubblico chiassoso, che 
si pigia, s’incontra, ritorna e si perde 
come le onde del mare. i 

E si preparano intanto le altre barac 
che dei mandorlati, dei tira-mola, dei 
croccanti e delle caldarroste. 

Gli studenti — i più piccini, quelli 
che non sono arrivati ancora all’alge- 

bra — già sj preparano a marinar la 
scuola, non tutti, veh! 

Vien Santa Caterina. 
E cadomo le foglie. 

Nelle aule giudiziarie 

/ Assise 

VI AITCAZIA GET RENANIA CDA TI rt SIRETIATEANINAI CRE AAA A in 

. Vienanero assolti, in «base a verdetto 
negativo, i testi: Arturo Pelchero, Ci- 

riut G. Batta, Eniilo Sloeco;, Ciuti E- 
gidio; Gallo dii e Guerrino Ros- 
so di Muzzana, imputati di violenze e 

minaccie al consiglieri comunali onde 
ottenere il pagamo BEE di lavori non 'au- 
torizzati. ra 

Pretura 

À dieci gioni di carcere e 50 lire 

di. multa furono condannati certi Pie- 
trozqi. Giuseppe di Giovanni! venti- 

quattrenne da Reana ie Cerabini Giu- 
lio.di 26 anni da Venezia imputati di 
ricettazione . perchè trovati in Dosi 

bicicletta del doit. Stringher 
e della macchina da scrivere dell U- 

nione.del Lavoro che dovevano venidefe 
pey conto di un terzo. 

Tribunale. 

Certo Antonio A. pi: ini Percoto, 

processato per maliatiamenti al pa 
dre, venne condannato a mesi 2 e gior- 

ni 10. 

Sette mesi di carcere Si buscò inve! 
ce tale Giovanni Baseggi ché aveva... 
casualmente rinvenuto per terra. il 

bousellino della s 

di Cividale. 

    

dA 

TEATRI ED ARTE 
gt 

TÉATRO' SOCIALE 

Compagnia, Pietromarchi | 
Ieri sera «Il Marchese del Gillo», 

dato in ‘onore del ‘cav. 

chi, ha suscitato meritati! applausi dal 
numeroso e scelto pubblico che affollò 
il teatro. { 

La versatilità Vines: suina verve 
del seratante, ‘nélla par ite di Giachi- 
momne, sostenuta indi ‘a letto romanesco ,J 

fu nuovamente gustata e provocò le 
numerose aberianese del. mubblico. 

Il signor Merazzi nella parte. dio 
Marchese del Grillo superò se stesso © 
bene si merita le «mredilezioni degli i 
spettatori. 
: A proposito del come intende. il no>|8 
stro pubblico giudica ei.gusta 1 lavori-|db 
che si vanno Tappre ssentando- «Citerò un 

sera una colta signorina, 9 se Don 
erro, "è «professolleesa» sul suo gludi=' 
zio circa l’oper retta «Acqua Cheta» è 

miti APR CON Ud smorfietta e Fa go4 

ciunse: «Mi è piaciuta poco, perchò* 
nest' 

sun: lusso di costumi: sempre la. stessi 
a scuno e gli stessi vestitini da cam 

:to nel 383, Restitui alla diocesi milane- 

signora Blsa'Cicuttini 

AsSPietromar-4   pagnoli». Così il nostro PubELico glu- 

sera CBR a Bi 
LAc ein 

sati ‘ali, non 

se si Vuo-    
rebbero 

altri Fat 
dI UIL tati 

con side- AR FE e 

al i, ji Ì ni 

i ball 

Fi    

  

             

      

nta o fui «to 
da sta mattina verso le 8 ignoti ladri 

tentarono scassinare la; porta dell'ore- 
ficeria del sig. Franz mi Via Mercatovet 

chio, 
Disturbati dalla guardia notturna. di 

servizio sig. Plata Giovanni, i ladri fug 
girono dalla; finestra lasciando sul po- 

sto i:ferrj del mestiere. 

Spicciole di cronaca p le d 
Due quintali di erbaspagna vennero 

asportati dai'un campo di proprietà del 

sio. Domenico Valente, e ritrovati in 

casa di certo Marco Cignolini abitante 

in Via Cotonificio. 
I ladri tentarono Valtra notte di 

penetrare nel Villino Franzolini in 

via Pradamano ma fuzono vosti in fu- 

ga dal pronto intervento della suardia 

notturna Ernesto Beltrame. 
, Salsicane, formaggio e poche lire 

vennero di.nottetemipo trafugate dal 
si alla Aespesziana: sociale di Cus- 
TPNACCO: 

P tori d’arancio. Teri sil amir@norTa 
matirimi onio l'ottimo giovane signor 

co Quendolo e 1a gentile signo- 
rina Marcellina Del Toso. La cerimo- 
nia. religiosa ebbe luogo niella chiesa 

S. Giorgio Maggiore, Felicitazioni 

ed auguri agli sposi. 
TI Parra 

Fig » ; og Ro 

Taccuino del Pubblico 
Giovedî 9 Novembre 1922 

Leva il sole 6.58 ; tram. 16.54 — Le- 
va la luna 20.97; tram, 10.48. 

SANTI ED ONOMASTICI 

(9 novembre). 
S. Aurelio vese. in Cappadocia, mor-, 

France 

di   
se, per le insistenze di S. Ambrogio, il 
corpo di S. Dionigi. — S. Agrippino ; 

vesc. di Napoli ( sec. ILL: o IV). 
Teodoro, patrono di Brindisi — Un $.: 
Teodoro. (Tòdero) è onorato anche a, 

Venezia... | 
(10 ila) 

S. Andrea Avellno — S. Trifone-e 
comp. — S.S. Bandolino; Solero ed. O- 
viglio — S. Probo, 

ars 

Sessaniatte cadaveri estratti finora 
irene ve timer tie rane gere STE api A ornano re 

    

AI 

  
dalle liana Spangher 

SPANGLER, 8.\(Pei 
santatre cadaveri e 82 feriti 

estratti dalle miniere di Reilly. 

no trediei mane ciato. 

Malattie igiuenari 
IC. 

asilv ania). Ses De 

sono stati 

conta 

Paeumotorace tera 

peutico. Fierd - vaccinote - 

rapia. Esami microsco- 
pici- Riceve tutti i giorni 

tranne i festivi, dalle 8 
alle 11 e dalle 14 allo 16 

UDINE 

rea GfG I 

ptt. LEDA 
VIA AQUILEIA, N. 5A. - 

    

AGENZIA DI CIT.TÀ. 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILI( 
Trasporto Merci a collettame e a vagoni completi. 

Servizio di camions 18 BL R con rimorchio 

per Città, fuori Città.e Provincia. 

TRASLOCHI MOBILIA 
  

Agenzia Viaggiatori - Vendita biglietti ferroviari 
  

Assicuraz. merci e bagag gli per il Regiio e l’ Estero 

Ufficio speciale revisione tasse sugli svincoli ferroy 

CONSULENZA 

   cf 

garanzia. ‘sulla merce - 

Si. 8 

  

Solidi, ben ‘lavorati e di 

‘Si acquistano con un FORTE RIBASSO 

   

Per la sana cooperazione 
ROMA, 8 (per telef.). — L’n. Ca- 

vazori, ministro per il Lavoro e la Pre- 
videnza Sociale, ha ricevuto una nu- 
merosa rappresentanza della Confede- 
razione Cooperativa italiana, presenta- 
ta dal dott. Chieri, la, quale esposto i 
desiderata più mportariti ed urgenti 
dciva Cooperazione. 

Il Ministro ed il Sottosegretario han 
no dichiarato che il Governo intende 
liberare la cooperazione dalla tenden- 

za parassitaria e dalle sofisticazioni, 
mentre vuole favorire la cooperazione 

sana e Vitale che ritiene fattore ottimo 
della ricostruzione nazionale. 

Ta questione dei detenuti politici 
ROMA, 8..— Una clamorosa mani- 

festazione dei detenuti fascisti nelle 
carceri di Reggio Emilia, ha richiama 
to l’attenzione del Governo sul pro- 

  

blema dei detenuti politici, Ma pare 

che il Presidente del Consiglio ed il 

Ministro della Giustizia ron ritenga- 

no per) il momento opportuno un tale 

provvedimento. Comunque, la que- 
stidhe si trova allo studio presso il Ga- 

binetto dell’on. Oviglio, 

Il numedo dei detenuti fascisti per 

reati, politici è rilevante. Soltanto in 

Toscana, ad esempio, oltre 1200 si tro- 

vano in carcere in attesa di gludizio 

e di essi almeno 120 debbono risponde- 

re di reati giudicabili dalia Corte di 

Assise. 

Il Re visiterà Napoli 
9 

insieme con l'on. Mussoliui 

ROMA 8. — Prossimamente il Re, 

accompagnato dal Presidente del Con- 

siglio on. Mussolini, si recherà a Na- 

  

poli. Questo viaggio deve mettersi in. 

relazione ‘con ;l ‘proposito, fatto da 

vario tempo dal Sovrano, di visitare 

| Napoli. 

   

Barrére. ritornato 
ROMA, 8. — Nel pomeriggio ha fat- 

to ritorno a- Roma l’ambasciatore di 
Francia. sig. Barrére. 

sg I 
du 

sd i 3 dd È à I 

Ba Se dI ASIA RI 

‘ Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

  

   

  

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

Fitti 
  

CERCO due emere e cucina vuote. 

Offerte Cassetta 2339, Unione Pubbli-: 

cita - Udine 

Offerte d’impiego 
  

      
ASSICURAZIONI incendio, infortu- 

ni, vetri, responsabilità civile, bestiame, 
grandine ricerca Udine e Provincia con 
dizioni ottime sub-agenti e produttori 
attivissimi con referenze. Scrivere Su- 
valpina, Portanuova 1 — Udine. 

Commerciali 

CEDESI in Udine vecchia, ila. 

tata agenzia generale dij Asinirazione 

Incendi. Portafoglio 80.000. Scrivere 
Cass.tta 5258 Haiene Pubblicità - U- 
Sor 

  

DAR 

‘Collegio Dante Alighieri 

DOPO SCUOLA 
dalle ore 2 ore 7: Lezioni speciali di 
francese e matematica ecc. 

Lire 35 mensili 

NUOVO. GABINETTO. DENTISTICO 
Dott. Giuseppe Bagnara 

medico-chirurgo specialista per le malat- 
tie della bocca e dei denti, erfezionato 
all’ Ecole Dentaire di Parigi, - UDINE 
Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 11 

UDINE. 

  

  

indolore. Visite consultive 

    

  

Riceve.in VIA SAVORGHANA N. 5 (ex Casa di Mode Pasquotti Fabris) dalle 10 alle 10 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

Applicazioni rapide di denti e dentiere ‘arti- 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. i 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 
d. fissano dina 

    

pi. ino Damiani 
Med. Chit. Spec, alla A. CHinfca di Bologna 

  

  

Sauze: da [oto - tale de 
pranzo - Salotti - Sud 

Inticamere - Cucine: - 
SEMPRE PRONTI   

  
  

   Via Andreuzzi 

  

  

—D—_ 

  

G: SERAL FINI 
{dietro la Chiesa di S. Serio i 

DINE 
Piazza del Duomo, 4 

Telefono centrale D44 a 

UDINE 

    

  

LR | 

  

Tel. ufficio stazione der. DAA, | 

Unica Agenzia di Città autorizzata dalle Ferrovie di Stato I 

  

buon gusto . 

5 Via Aquileia 80 - UDINE - Via, Aquileia 800 13 GUIIOS DARE 

Ottomane. Meccaniche di propria fabbricazione. 

‘garantite per. solidità, confezione e durata 
‘appezzerie - Passamanerie - 

consegna-a domicilio 
Tralicci } 

Visitate anche senza impegno d'acquisto. 

    

  

   

  

   

           

  

        

  

     
    
     
      

  

    

         

      

         
     

    

       
   

  

    
    
   

  

    

      

          

   

    

     

    

   

    

     

  

   

    
    

  

    
      

      

   

      

   

    

    

     

      

     

   
   
        
   

   

    

    

   
    

     
   

  

    

  

    

     

    

   
   

    

      
   

     
    

  

     
   

  

   

   

     

    

   

    

    

       

     
      

   
   
   

      

   
        

        
    

  

   

    

   

    

      

    

    

     
   

   
   

   
    
   

   

            

       



     
    

    
      

    

  

   

   

   

   
    

    

   
   

  

   
   

   

    

   
   

     

    

    

      

    

    

   
       

  

   
    

    

     
   

  

     

        
    

           

         

            
       

      
     
        

     

Il partito democratico 
vittorioso negli Stati Uniti 

PARIGI, 8. — Il «Matin» riceve 
da New York: Il partito democratico 
stà per riportare una strepitosa vitto- 

« ria m tutto il paese. Le prime infor- 
mazioni raccolta alle 22 sulla votazio- fur 1 
ne d 0gg1 permettono di constatare 
che i repubblicani hanno perduto un 

  

Igppresentanti ed un seggio almeno al 

settato. In molti stati si è votato so- 
pratutto pro o contro la proibizione de 
i bevande alcoooliche, Secondo le ul- 
time informazioni, le elezioni del se- 

natore Lodge nel Massachussets e di 

Tohuson in California sono quasi sicu- 
He, i 

Il disarmo dei fascisti. umbro-sabîni 
Il «Couriere della Sera» ha da Pe- 

rugia: 

‘Il direttore del partito nazionale 
«fascista umbro-sabino pubblica oggi 
nell’«Assalto» questo avviso: «Ricon- 
segna delle armi. Tutti i fascisti e non | 
fascisti chie, in ‘occasione della recente 
mobilitazione per la marcia su Roma, 
hanno'avuto in consegna moschetti, fu 
cili e mutlizioni sono impegnati a ri- 
versarli entro il 10 corilente presso la 
sede del Fascio, dove. il personale ad- 
detto ‘ne rilascerà regolare ricevutal. I 
trasgressori a questo ordine saranno de 

nunziati all'autorità di P. S.». 
Si sa che varie migliaia di fucili ie 

mosctretti furono distribuiti fra i fa- 
scisti. © 

Bonar Law si difende 
dalle accuse di Lloyd Ceorge. 
LONDRA, 7. — Nel discorso tenu- 

to oggi il primo ministro Bonar Law 
si è difeso dall’accusa di fare una po- 
litica di sonnolenza. Ha confutato vi- 
golosamente le asserzioni di Lloyd 
George e di Chamberlain circa la poli- 
tica orientale. . Ha rimproverato a 

Lloyd George di avere attaccato alla 
vigilia della conferenza per, l'Oriente 
1 tu:chi ed.i francesi. «E’ un’ cattivo 

modo di piocedere — ha soggiunto — 
insultare la gente con cui si vuol trat- 
tare.» L’oratore ha detto chela situa- 
zione attuale è grave, ma ha protesta- 
to contro l’asserzione: di esserne. stato 
la causa. Non è certo il manifesto di 
Lloyd George pubblicato che ha salva- 
to la situazione. Bonar Law ha conclu- 
so in questi termini: «La chiave della 
situazione del Levante non è a Costan- 
tinopoli, ma a Londia, a Parigi e'a 
Roma .L’idea dominante della nostra 
politica è che noi dobbiamo lavorare 
di concerto con gli alleati altrimenti, 
un caos assoluto regnerà in Eurona.» 
Terminando, Bonar Law ba rilevato 

che, contrariamente a ciò che è avve- 
nuto durante l’ultima cilisi, i rappre- 
sentanti alleati a Costantinopoli, gli 
alti commissari ed i generali sono sta- 
ti completamente d’accordo su tutti i 
provvedimenti presi e un tal fatto, ha 
detto, fa bene sperare per l'avvenire. 

ì sf. w* 

Per la libertà dei deputati 
ROMA, 8 (per telef.). — Le infor- 

mazioni date da certi giornali circa la 
conferenza tra l’on. Mussolini, Presi- 

dente del Consiglio, e l’on. De Nicola, 

Presidente della Camera; sulla libertà 
di propaganda e di circolazione dei de- 
putati non è esatta. L'on. De Nicola 

non si è preoccupato faziosamente dei 
soli Heputagi ‘domunisti le Isocialisti, 
ma con obbiettività e misura di Capo 

‘ del Parlamento ha perorato la causa 

di tutti i deputati fossero di estrema 

destra o di estrema sinistra. Mussolini 
ha dato assicurazione di voler tutela- 

ne tutte le attività nell’ambito della 

legge e che vi avrebbe provveduto in 
qualsiasi modo. i 

L'on. De Nicola, soddisfatto, inviò 

all'on. Mussolini una lettera ufficiale 

così esplicita che il Capo del Governo | 

credette bene di comunicare al Consi- 

glio dei Ministri, : i 

Del Bono alla P. S. 
ROMA 8 (per telef.). — A dirigere 

° la P. S. verrebbe chiamato il genera-. 

. le Del Bono, del quadrumvirato della 

| milizia fascista. | 

Movimento diplomatico 
ROMA, 8 (per telef.). — Nel mon- 

| do diplomatico si avrebbero parecchi 
movimenti. Il co. Sforza sarebbe ©ol- 

|. locato a riposo; sarebbero richiamati il 

| bar. Aliotti da Tocchio, Fascetti da 
® Madrid. Il barone Romano Avezzana 
. andrebbe a Berlino ed il deputato na- 

| zionalista Gelasio Gaetani a Washin- 
gion. 

"Ud tor ln piva an 
LONDRA, 8. — In un discorso pro- 

| nunciato oggi nella city di Londra, il 

‘ministro degli Esteri Lord Curzon, ha 

detto: «Spero che il Presidente del Con 
siglio italiano, on. Mussolini, si re- 

cherà a Losanna e che io avrò il piace- 

re di incontrarmi colà con lui»: 

‘ Ha anche soggiunto: AL deg 

«Siamo disposti a considerare Dave 

vento dell’on: Mussolini al potere co- 

me l'augurio di franche e strette rè- 

lazioni fra i nostri due paesi. Il Go- 

verno britannico è pronto a discutere 

col Govelmo italiano tutte le questioni 

‘pendenti, che del resto non sono nume- 
rose, con l'animo: più amichevole .e nes- 

suno sarà più felice del gabinetto at- 
tuale, se ci sarà dato di procedere fian- 

co a fianco col valoroso e cavalleresco 
popolo italiano». 

* A A 

E° ricomparsa la «Giustizia» otga- 
nd dei socialisti . unitari ‘(turatiani). 
Stilalciamo dal suo articolo di. forido: 

Non pochi eranò stati coloro i quali, 
osservando il processo del movimento 
fascista, avevano preconizzato che es- 

l’autorità dello Stato per integrare la 

autorità dello Stato, avrebbe finito per 
‘usuupare lo Stato. La classe dirigente, 

tutta lieta e tutta convinta che il mo- 
vimento non aveva per fine che distrug 
gere le organizzazioni del socialismo, 

non volle crederlo. Quanto più il fa- 

scismo parlava chiaro delle sue aspi- 

razioni al Potere, a' tutto. il Potere, 

tanto più la miserabile classe dirigen- 

te si riteneva sicura del fatto suo, che 

il fascismo VYavrebbe servita appuntino 

so.0 e fin dove ad essa fosse comodo 

per i suoi asti e le sue ostilità anti- 
proletarie. Quando a Napoli Benito 

Mussolini. con parole)che parvero a 

noi chiarissime diede al suo esercito 

edi camicie nere l’ordine dell’assalto, i 
fogli pubblici stamparono che il mo- 

viîmento entuava nella legalità e sì sa- 
rebbe accomodato con Giolitti. 
Farsesca fu la dabbenaggine di co- 

testo ceto dirigente, dei suoi grandi 

uomini, della sua grande stampa! La 

lunga collusione dello Stato con l'An- 

tistato non poteva che  arivare al 

trionfo dell’ Antistato... 
Il Governo.che si costituti si imper- 

sona in Benito Mussolini, che con 

franco carambolaggio mandò al dia- 

volo i Dioscuri del ceto ex dinigente, 

l'on. Giolitti per la sinistra, Pon. Sa- 

landra per la destra, l’uno mentre si, 

faceva pregare a venire a salvare l’1- 

talia (finalmente!), 1° altro mentile già. 

allungava le mani». 

La «Giustizia» ha da Londra: 
«La stampa inglese ha apertamente 

in massa condannato i procedimenti del 

fascismo, e gli stessj organi conserva- 

tori non si sono peritati di affermare 

che il fascismo è un fenomeno insano 

e malsano, una tirannide mascherata. 

«Salutato dapprima come una liberazio 

ne, il fascismo si è risolto in una tiran- 

nia» — ha scritto il «Daly Telegrapl» ; 

e il Times io un swo articolo di fen- 

do del 30 ottobre scorso;ha apertamen- 

te dichiarato che il fascismo ha prati- 

cato sulla nazione i metodi del terro- 

re, e che solo un organismo sociale pro- 

fondamente malato ha potuto permet- 

tere una simile violazione della legitti- 

ma e normale autorità. «Che il fascismo 

non trovi degli imitatori» — così con- 

clude il «Times», il giornale europeo 

che ha condotto la più violenta e siste- 

matica campagna contro Lenin e il bol- 

scevismo! E 

Intorno alle cause determinanti del 

fenomeno fascistico, i giornali inglesi, 

accanto alla propaganda e infatuazio- 

ne bolscevica, ricordano la rivolta con- 

tro lo Stato compiuta da D'Annunzio, 

che a suo tempo non mancò di incorag- 

giare l’ammutinamento dell’Esercito e 

della Marina, sia pure per attuare una 

impresa idealistica, com'era quella idi 

Fiunîe; l’occupazione delle fabbriche, 

che tanto spaventò la borghesia e diede 

origine alll’armamento della guardia 

bianca; la pscosì bellica e lo spirito 

sciovinistico nazionalista; l’acquiescen |. 

za dei Governi e di Giolitti e Bonomi, 

che permisero @ incoraggiaroni l’arruo 

lamento di soldati, ufficiali, carabinieri 

e guardie regie nelle organizzazioni fa- 

scistiché.» ti 

La corrispondenza annovera — se” 

condo i liberali inglesi questi fautori 

del fascismo : le classi industriali desio- 

se di. abbattere le organizzazioni 0pe- 

raie;: la borghesia pentita del suffragio 

l universale e desiosa di annullarne gli 

| ecetti con l’occupazione violenta dei 

municipi; l’entusiastico appoggio del- 

l’esercito e della marina; la complici- 

tà di tutti gli organi dello Stato ;la com 

plicità e la codardia di quasi tutta la 

stampa italiana; la formazione dell’e- 

sercito fascista, criminosamente tolle- 

rata dai Governi che sì sono succeduti 

in Italia durante gli ultimi anni. 

L’«Outlook», infine, dice che il col- 

po di mano fascista ha «trasformato u- 

na monarchia costituzionale in una au- 

tocrazia sostenuta dalle baionette con- 

‘tro la volontà d’una maggioranza 

schiacciante del popolo italiano». 

  

Commentando la decisione analoga 

del Governo il «Corriere della Sera» 

serive:. pe pi 

«Il forte aumento delle guardie re-' 

gie e idei carabinieri, saliti a 35.000 ed 

a 65.000 rispettivamente — contro 9000 

agenti di P. S. e 27.000 carabinieri prl- 

ma della guerra — grava enormemente 

sul bilancio, e più avrebbe gravato nei 

prossimi anni. Solo per la costruzione 

di nuove caserme sanebbero occorsi 40 
milioni all’anno per 8 0 10 anni. Poi- 
chè le condizioni del nostro bilancio 

| non permettono di sostenere il nuovo 

  
‘onere dei tanto aumentati corpi di P.   
S. a di provvedere al tempo istesso al- 

gran numero di seggi alla camer | Peet! 3 
Ò 1 alla came 

Pad 1 

DO a camera dei ‘queste mancavano:.si cercava . 

nell’aumento della guardia regia e dei|: 

‘carabinieri; il nuovo Governo crede in-. 

so a furia di plaudite usurpazioni sul- | 

  

  

PTITZNON SOI (ROIO   

le esigenze dell’esercito, era necessario 
decidersi in favore degli uni o dell’altro, 
Il Governo ha deciso in favore dell’e- 
‘sercito, tenendo conto del.fatto che la 
questione della P. S. non'è tanto stret- |, 
tamente legata al numero degli. agen- 

ti quanto alla volontà e. all’autorità 
de; capi. Non occorrono molte decine 
di migliaia di uomini per assicurare 
l’ordine pubblico: occorrono però .nel 
Governo decisione e energia. Quando 

riparo 

vece di poter addivenire. ad una ridu- 
zione dej corpi armati senza mettere a 
repentaglio la sicurezza.-dello Stato». 

; ni 

C'è il pericolo — scrive; lo stesso gior 
nale — che dovendosi fare economie, la 
burocrazia romana tagli sul.vivo Spese 
‘riproduttive, invece che sui.rami secchi. 
‘del funzionamento esuberante e degli 
organici fabbricati per far carriera ai 
giovani desiderosi di promozione, E? ir- 
resistibile la tentazione di' ridurre. gli 

stanziamenti fatti a pro di enti, opere 
e funzioni «che non parlano, rispettan- 
do quelli che avvantaggano 
pronti a strillare. 

Ma anche alle bonifiche, come. a.tut- 

te le altre opere pubbliche, va applica- 
to il principio - enuciato. aid, Acqui. da 
l’on. Tittoni: quello della diluizione de 
lo stanziamento complessivo in un nu- 
mero doppio di anni, Invece di spende- 

re.500 milioni all’anno per 10 anni, spen 
diamone 250 per 20 anni. Entro l’ine-| 
sorabile strettoia dello stanziamento to- | 

‘allentata. solo | tale, che potrà essere 
quando sia girato il capo del pareggio 
si faccia una graduatoria? Non dare la | 
metà del denaro occorrente a tutte le 
spese iscritte; che sarebbe. un voler 
‘sprecare spesso ariche quella metà; ma |. 

tutto il denaro alla metà delle opere. 

Quali siano le opere cui va conti- 
nuato il finanziamento lo dice l’onore-' 

vole Masiescalchi : i 
«Quando si tratta di impieghi di da- 

nare che lo Stato può fare investendo il 
capitale al 70 per cento, mentre può, 
con essi, stimolare un aumento di pro- 
duzione che lo liberi dalla schiavitù 
dell’estero ped pane, un mezzo per dare |- © 
onesto lavoro ‘a migliaia e migliaia di 

cittadini, uno stimolo al sorgere di 
«nuove industilie di manipolazione e 

trasformazione di prodotti rurali, ‘un 
risanamento igienico e ùn migliora- 

mento sociale di vaste zone; quando si 
tratti di tali impieghi del pubblico da- 

naro, essi non solo non sono da rim- 
proverarsi, ma sono fervidamente ‘da 
sollecitare: alludiamo all’opera delle 
bonifiche, alla redenzione dei terreni 

paludosi dal dominio della malaria e 

della miseria, per una nuova corqui- 
sta della civiltà agraria. [on 

Quasi due milioni di ettari di ter- 
reno italiana erano abbandonati alla 

palude che seminava. moti e creava 
invalidi febbricitanti, che rendeva po- 
che canmuccie e magro strame raccolto 

talora con spesa superiore ‘al valore, 
che allontanava la popolazione e ren- 
deva allo Stato un tributo medio di u- 
na lira per ettaro quando, pur: spesso 

nulla rendeva. . 
Ora 715 mila ettari sono bonifica- 

ti, e la popolazione su di essi aumen- 
to, almeno nell’alta Italia, del 60 per 
cento, la malaria diminuî dell’84 per 
cento, la produzione agricola si decu- 
plicò, il patrimonio zootecnico si ac- 
crebbe di un terzo». 
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Notizie in breve 
E° stato bandito un concorso inter- 

nazionale per l'erezione di un monu- 
mento equestre al fondatore di Mon- 

tevideo, Bruno Dezabale. Il regola- 
mento del concorso è visibile presso le 
accademie e istituti di belle arti di 
Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Pa- 
lermo Torino e Venezia, i 

Ventimila emigranti per 1’America 
si trovano al porto di Napoli provvisti 
di biglietto e dei necessari documenti, 
ma non: pssono partire più quest'anno 
causa che il numero dei permessi ame- | 
ricani è stato raggiunto. 
Un «detective» mentre si occupava 

di rintracciare gli autori del furto dei 
5 milioni di giojelli perpetrato in dan- 
no di donna Franca Florio, ha scoperto 
el autori di alcir firto per un milio- 3 
ne di lire commesso tre anni fa a dan- 
no del barone Levi di Roma, a 

I lavoratori del porto di Marsiglia 
hanno ‘deliberato idi riprendere com- 
pletamente il lavoro... è. 

Quattro borse di studio da L. 3000 
sono state istriuite 
scienze economche e sociali e per i li- 
cenziati degli istituti commerciali che 
intendono frequentare dal 15 gennaio. 
al 15-luglio 1923 l’Università libera de 
la mutualità agraria e cooperazioen. 
Tempo utile perla presentazione delle 
domanda all’Università in Piezza dcl- 
l’Esedra, Roma: 10 dicembre corren- 
te anni eee, LORO, 4 

L'Ufficio del dott. Nansen per i soc- 

corsi alla Russia comunica che un dele-| 

sato della società dei quaccheri di ri- 
torno da un viaggio nella provincia di 

Bucialuk riferisce che è assolutamente 
necessario continuare l’opera di soc- 

co-so ancora per altri sei mesi almeno da: 
e che la carestia durerà per tutto l’in- 
verno. In alcuni distretti le autorità 
fanno già scavare enormi fosse per i 

uomini 

per i laureati in. 

cadaveri, poichè 
i terribile mortalità. 
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Passando da Via.S. Pietro verso le 
ore 21 dell’altra sera alcune persone 
videro un. corpo che esanime giaceva 
al lato della strada; avvicinatesi con- 
statarono si trattava di un uomo molto 

| atteimpato Ispirato forse in quel mentre 
{dato che il cadavere era ancora caldo. 

| Avvertiti i RR. CO. della stazione di 
Via N. Saurossi recarono sul posto e po- 

‘co dope arrivò anche il dott. Chlasciak, 
medico distrettuale, 1 quali non poter 
rono constatare altro che l’avvenutto 
decesso in seguito a paralisi cardiaca 

Il morto venne identificato per tale 
Pizzulin Antonio d’anni 80 abitante al 

N. 26 .di Via S. Pietro. 
Egli ‘viveva tranquillo . stazionando 

qualche bicchier: di vino. 

ta affrettata da qualche bicchiene bevu 

io oltre la consuetudife. 

io dello Ferrovie 
(In vigore dal 1. novembre) 

UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 5,26 — 8,10* — 
10.20 — 14.00 — 17.30 (fino a Go- 

rizia) — 19.50. 
Arrivi a Udine: 7.00 (da Gorizia) — 

Oc gag al13 de 1536 905 
i, 

UDINE-VENEZIA 

Pattenze da Udine: 2.05 — 6.15 — 
7.15 (firio a Casarsa): — 9.09* — 

ii 11:20—14,00 — IT.15 — 205 
Arrivia Udine: 4,00 — 7.24 (da Casar- 

sa) — 8,55 — 9,90 — 12,46 — 
15.50 — 19,06* — 22.50. 

i UDINE - TARVISIO 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun. Merc. 
| Ven.) — 5:30 — 9.40* — 16.05 — 

> 119.40. rana i 

Arrivia Udine: 1.15 (Mer. Ven, Dom) 

1 — 8,48 — 13.35 — 19.95* — 22.40 

UDINE-S.GCERVIGNANO 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 
donc) SRG) age celate 

Arrivi a Udine: 7.93* — 9.32 (da Bel- 

vedere) — 13.59 — 19.04. 

aa Sospeso la domenica. 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine: 8.15 - 11.30 - 
11.10 - 20.10, 

Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 16.40 

20.40, 

Partenze da Cividale: 7.15 
13.15 - 18.30. \ i 

Arrivi a Udine: 7.45 - 11 - 13.45 - 
19. e 

  

  

- 10.80 - 

UDINE - S. DANIELE 
Udine (ferrovia) 11 — 14.30 — 17.50 

Udine (staz. tram.) 7.20 — 11.29 — 

14,55 — 18.15. a 
Torreano 7.47 — 11.52 — 15:22 — 

18.42, n 
Meartignacco 7.56 — 12.1 — 

@8.51. 
Fagagna 8.15 — 12.20 — 15.00 — 

19.20. 
‘S. Daniele a. 8.45 — 12.50 — 16.20 

— 19.40, ) i 

‘8, DANIELE - UDINE 
| 8. Daniele p. 7.5 — 11.10 — 1440 
ili » 

15.31 Ss 

18.31. 
Martignaeco 7.55 

18.50, gd: 

“Torreano 8.4 — 12.9 — 15.39 — 18.59 

Udine (staz. tram.) 8.30 — 12.35 — 

16.5. — 19.25. s dA 

| CARNIA - VILLA SANTINA 

17.20 - 21.20. 

18.20 - 22.15. e 
Partenze da Villasantina: 6.30 - 

8.45(!) - 11.20 - 17.20(!) - 20(!!). 
© Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (1!) - 

12.15 - 18.20(1) - 20.50 (IM. 
(!) Sospeso la domenica, i 
(11) Si effettua solo la domenica. 
Tutti i treni sono in coincidenza con 

i corrispondenti delle FF. SS. 

| «FERROVIA DEL DEGANO 

| Partenze da Comeglians: 5.20 - 7.30 
— 10.15(!) - 16.5. : 

Partenze da Ovaro: 5.38 - 7.48 - 
lege 

. Arrvi Villasatnina: 6.15 - 8.25 - 

11.10(1) - 17. I 
Partenze da Villasantina: 

14.25(1) - 18.30. 

19.19... | 

Arrivi a Comeglians: 9.55 — 15.30( 1) 

ESD, si ve co 

(!) Non si effetua nei giorni festivi. 

apo 
ArtILIO OstUzziI Direttore-responsabile 

  

  | Stab, Tip. S. Paolino - UpinE 

  

giornalmente, in vare osterie a bere |. 

‘Si ritiene anzi che la paralisi sia sta- 

Fagagna 7.36 — 1141 — 15.11 — 

— 12— 15.30 — 

‘Partenze da Carnia 7.45 - 11(1) -| 

AT VIa 845012,50 1) |: 

850 -| 

Partenze da Ovaro: 9.39 - 15.14(!) -| 
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per l’anno 1923 
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namento stent 
> Ita dal 1° gennaio al 

o Smestale e 
»_ Tinestal © 

€ 

€ 

€ 

€ 

[ciò per rendere più facil 

  

    

    

JI dit. 198 
I. 30 giugno 
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Il FRIULI nel V. anno di vita, P°has: 
assecondare il desiderio dei suoi assidl. 
abbonati annui, offre vantaggiose COftm, 
dizioni d’ abbonamento con le miglio” 

- stive. x 

riviste ed i migliori periodici di culturàmi?; 

d’Italia: o . I 

“FRIULI, e “Pro Familia,, L‘ 67.94, 

,, e “Romanzo Mensile, ,, 

«» e “La vita di Pio XI, , 
Volame di 400 pagine formato grande con 150 ilustrazioni 

ed “Arte Cristiana, 
Rivista mensile illustrata 

e “La Moda Univers.,, , 
Rivista femminile di mode e ricami 

“Vita e Pensiero,, 

“Clero Italiano, . 

“Fiamma viva, . 

“ Rivista neo -scola- 
stica 9 (0 ® ® 1 

“Scienze Sociali, . 

E 

Si raccomanda agli amici nell'i!. 

viare il vaglia di scrivere chiaro 

dirizzo ed il paese di destinazio!! 

ed evitare disguidi postali. 

  

I Jf dicembre 

scadenza 31 marzo, 30 giugno — 
30 settembre, 31 diembe 

sus *#(Mio 

il recapitfia 

” 

  
‘ tti. 

“Lo s 
Lei cor 
dio ch 

Mia? 
d 

Formare 

magg 
nllitti 
0 Garat 

ine D 

Uand 
Un cc 

torità x 

»” 

hi ©Qeell 

ni pes 
’ di M 

Mae cenica 

V Ifito (A 
: di Carrar 
Phat ez 

A 9 tense 

Ria) Mart 

de 
© Pont 

  

  

  

putin


